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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E iS I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

/Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura
del processo verbale.

IP RES I n E N 'T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intend8 ap~
provato.

Congedi

P R E IS I D E N T E . Ha chiesto COD~
gedo il senatore Caron per giorni 8.

N on essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio di Ipresentazione di disegni di legge

P R E IS I rD E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

dei senatori Alberti, Bolettieri, Menghi, 'l'i-
baldi, Caroli e Cianca:

«Estensione delle norme del de,creto del
Presidente della Repubblica 30 novembre
1954, n. 1451, al personale dell'ospedale prin~
dpale di Tripoli « Vittorio Emanuele III» e
al personale del Consorzio generale antitn~
bercolare per la Libia in servizio in Libia ,>

(620) ;

dei senatori Gallotti Balboni Luisa, B(!,r~
dellini e Basi:

«P,roroga del termine assegnato. per la
esecuzione del piano di risanamento. della
città di Ferrara» (621~.

Questi disegni di legge saranno stampati,
dist:dbuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Seguito della discussione e ap,provazione de,l
disegno di 'legge: « Stato di previsione Idella
spesa del !Ministero !dell'interno IP,er l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 1960») (561) (Approvato dalla

Camera dei deputati)

P R E.s I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di.se~
gno di legge: « Stato di previsione della spe~
sa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1959 al 30 giugno
1960 », già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

,P ,I C AIR IDliI, r.ellatore. Onorevolle P,resi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senatori,
devo ringraziare innanzitutto ,gli onorevoli
colleghi intervenuti in questo dibattito, sia
quelli che hanno aderito alle tesi esposte nella
relazione, sia coloro che a quelle tesi ha:!lDo
manifestato la loro opposizione. Mi corre al~
tre sÌ l'obbligo di esprimere la mia gratitu~
dine agli onorevoli colleghi che hanno voluto,
per loro benevolenza, esprimer,e degli elogi.

Risponderò brevemente ai rilievi fatti e al-
le critiche mosse, fermandomi sui problemi
essenziali che hanno formato oggetto della re~
lazione, tralasciando gli argomenti IPiù speci~
lficamente politici, di competenza dell'onorevo~
le M;in1istro.

Mette conto, Ipreliminarmente, rilevare che
la generale lamentela sollevata dalle sinistr,;)
Isulle mancate realizzazioni, sulla cattiva vo~
lontà manifestata dal Governo e dalla mag~
gioranza di attuare alcuni punti program~
matici, si smentisce nella sua stess,a generka
formulazione. Di contro vi è la 'certa consta-
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tazione che nessuna critica degna di tal no~
me è stata mossa allo stato di previsione òe]
Ministero dell'interno come tale. ISi è ri'petuto
che ogni anno si ritorna sugli stessi argomen~
ti 'per avere così il modo di ripetere le stesse
accuse e manifestare il costante, ormai ritua-
le, dissenso. Nulla di nuovo anche quest'an~
no, si >èdetto. Si dimentica così tutto il la~
varo preparatorio di laboriosi provvedimel1~
ti legislativi, svolto ad opera del Ministero
dell'interno, che va dal riassetto del persona~
le all'adeguamento degli organici; dalla ri-
forma cioè della struttura burocratica del Mi~
nis,tero al riordinamento della legislazione,
alla modernizzazione dei servizi, alla sist0~
mazione degli Archivi di Stato.

Si dimentica l'ordinamento giuridico del
Corpo delle guardie di pubbli'ca sicurezza,
anche se vi sia bisogno di ulteriori inter~
venti; si dimentica la Scuola superiore di
polizia che può essere presa a modello. Si
Ignora soprattutto il ,lavoro già pronto per
la riforma della legge comunale e provin~
ciaile, della ,finanza .locale, dei servizi an-
Uncendi, della municipalizzazione e della
pubblica assistenza e de'uo stato giuridico
dei segretari comunali e provinciali. Si vuo-
le ignorare che tutti questi provvedimenti
~ approvati o in via di avanz'atissima elabo-
razioThe~ rinnovano i vari ,settori dell'am-
ministrazione adeguandosi sostanzialment,'
~ e non per ossequio formale ~ ai precetti
costituzionali. Il dato sociale in essi è preva~
lente come estrinseca manifestazione della
volontà di adeguare gli strumenti alla realta
della società moderna, ,così come rilevavo nel..
la relazione.

Ma tutto questo 'evidentemente non coda.
Per le opposizioni di &ini,st1'aconta ben al-
tro. P;er esse il regime commissariale im-
perversa tirannico su tutto il Paese ~d ogni
anelito di libertà è soffocato quando le f()rze
dell'ordine ~ con interventi tempestivi e,
vorrei aggiungere, cauti ~ spezzano le ali
ad ogni velleità di ,provocare disordini e muti
convulsionari! Le illegalità, i soprusi, lo spi~
rito 'aggressivo tendente a comprimere le ci-
vili libertà sono diventati ~ nel linguaggio
degli oppositori ~ la norma costante e la
direttiva dell'azione delle forze di polizia. È
sempl1e la polizia ad esercitare la vblenza,

abbiamo sentito in quest'Aula. Con questa 1m-
postazione è facile giungere a tutte le conclu-
sioni. Secondo questa teorica l'intervento del~
le forze dell'ordine sarebbe possibile solo
quando fatti gravi si si'ano verificati. L'ope~
l'a di prevenzione diventerebbe così repres-
siva, con qua)le pregiudizio è facile immagi~
nalle !

Sono questi i temi che affiorano in ogni
dibattito e per ogni episodio, anche in occa-
sione di scioperi sindacali, per concludere che,
ad ogni costo, lo Stato, che gratuitamer.t<..: si
definisce di polizia, vuoI comprimere, per
intima vocazione, le libertà e violare i diritb
civili e 'sindacali dei cittadini.

E mai la tutela dell'ordine pubblico è guar.'
data ,sotto il profilo dell'interesse dell'intera
collettività ad avere pacifico e ordinato svol-
gimento della vita civile, che è condizione
indispensabile di ogni Iprogresso. N 01 siamo
intimamente persuasi che le libertà e i diritti
politici, sindacali e civili previsti dalla Costi-
tuzione repubblicana V'anno tutelati e stre-
nuamente difesi; ma siamo altrettanto con~
vinti che 100Stato abbia il dovere di tutelare
e difendeI'e la pacifica convivenza dei snoi
cittadini nell'ordine e nella legalità.

Il problema della libertà è un problema di
limiti; ecco perchè nella mia relazione (e per-
donate 'se mi auto~cito) che su questo punto
non ha avuto censure, affermavo che d'i.l-
tervento deEo Stato per assicur,a;re un ordi-
nato svilulPpo dell'organismo sociale è un do.
vel1e-potere, da non intendersi compressi~
va delle civili libertà, ma tutore di esse ». Ed
appunto perchè tale, aggiungevo, «non può
essere confinato e circoscritto nell"angllf1t,ja
della mera attesa o di interventi esclusiva~
mente ,sanzionatori, ma deve assurgere ad
elemento propulsore e direttiva della mede~
sima libertà, che non può esistere se non {le]
concetto del limite ».

Ma forse per tutto ciò vi è il fine di non
ricevere. Io ho già rilevato che incidenti gra~
vi da anni non si stanno più verirficando, gra~
zie aplPunto all'atteggiamento di prudenza c
di cautela adoperato dalla polizia. Ho dimo~
strato ,con le cifre che le vittime fra feriti e
contusi, sono state quattro volte maggiori per
la polizia che non per i civili, nel 1958. E ciò
nonostante, si agita lo spettro dello Stato cl:
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polizia oppressore e tirannico. L'onorevole
Palermo ha voluto perfino ritrovare una nu,
nifestaz'ione di esso quando, a pagina 3 della
relazione, ho au~picato un miglior progresso
di carriera per i funzionari dell'amministra~
zione civile dell'lnterno, rÌ!levando che la com~
petenza tecnica in campo giuridico non era
la sola qualità necessaria, data la delicatezza
delle funzioni da esplicarsi, per il tatto da
usarsi, per la molteplicità delle relazioni da
aversi con altre branche dell'amministrazio~
ne, con gl,i enti locali e con i cittadini.

Ringrazio l'onorevole Palermo per il con~
siglio che ha voluto darmi, e sensibile, come
sono, ad ascoltare 'Suggerimenti specialmente
dalle persone più autorevoli e più anziane,
ne vorrei trarre profitto se non dovessi fai'
presente all'onorevole ,Palermo che l'inter~
pretazione da lui data a quel passo della mia
relazione è contraria alla lettera di esso e so~
prattutto alle mie intenzioni.

BER T O L I. Sarà contro le sue inten~
zioni, ma la lettera è quella.

P I C A R D I, relatot1e. Potrei anche leg~
gere il passo: ho detto che la preparazione
giuridica è una qualità indispensabile, ma non
l'unica qualità! Evidentemente, la delicatezza
delle funzioni... (Interruzione del senatore
Bertnli).

P A L E R M O. Prendo atto della sua
interpyetazione: oItre che una preparazio~
ne giuridica bi'Sogna richiedere anche una
sensibilità morale. Se è questo quello che leI,
pensa, siamo d'accordo e ne prendo atto.
(Commenti dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Picardi,
continui: una volta tanto siete d'accordo.
(Ilarità).

P I C A R D I, relatore. Quando si passa
dalle affermaz,ioni geneI'iiche ,alla documenta~
zione, questo presunto Stato di terrOI1e sva~
nisce. Io ritengo inutile perciò ripetere a 'Pro~
posito delle gestioni commissariali l'osserva~
zione che esse sono in via di :Liquidazione per
mezzo di elezioni democratiche, parte delle

quali si sono già svolte mentre le rimanen1/:
dovranno svolgersi in autunno.

Voce dalla sinistra. ,Sempre fuori termini ~

P I C A R D I, relatore. È stato g,ià ripe~
tuto che si tratta di termini non perentori,
altrimenti la legge avrebbe previsto delle
sanZlO111III caso di viol:azione. ,Ma è inutile
ricordare che l pretesi abusi ,e gli inter~
venti cosiddetti iHegali del.l'autorità si l.i~
ml'tano a pochi casi, che per altro hanno
trovato giustitficazione. E infatti l'onorevole
Caruso (che non vedo) quando ha voluto
usCÌire dall'indeterminatezza, per non essere
tace iato di genericità ,di affiermazioni, ie'r1
ci ha fatto sapere ohe un certo brigadiere
Fatuzzo sarebbe stato trasferito per aver cle~
posto il vero davanti all' Autorità giudiziaria
contro il volere di un dirigente democristiano.
CosÌ pure denunziava, quale altro fatto grave,
la mancata not,izia 'sull' esito di un procedi~
mento a carico di altro brigadiere denunciato
per disaffissione di un manifesto della Came-
ra del lavoro di Catania.

Ora, evidentemente, 'per il secondo episodio,
se c'è un procedimento, le notizie si pos,sono
attingere pressa l'Autorità giudiziaria com~
petente; sulla verità del primo di essi l'ono~
revole Ministro potrà anche fare <degli ac~
certamenti. C'omUl1quesono episodi che a me
sembra non siano degni dell'onore della ri~
balta parlamentare.

ISU questa questione, del resto, lungo ed
approfondito è stato il dibattito alla Camera
dei deputati ed insistervi sarebbe un ripe~
tersi, soprattutto per,chè l'onorevole Ministro
dell'interno, nella sua risposta, tratterà di
essa.

Per quanto più direttamente mi riguarda,
le critiche mOSSealla relazione sono state po~
che e soltanto marginali; il che mi ricon ~

ferma nella idea che l'impostazione data ai
problemi di fondo, relativi alla vita e alla
attività del Ministero dell'interno, abbia una
sua attuale vaUdità.

E valga il vero. Dell'ordinamento regionale
si sono occupati in modo particolare i senato~
l'i Gianquinto, Busoni e Battaglia. Il più po~
lemico ed aspro, anche se garbato, è stato
il senatore Gianquinto, ohe mi ha fatto rile~
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vare che avrei superato i limiti della conve~
nienza nell'affermazione da me fatta di es~
sere cauti in tema di ordinamento regionale
nell'attuazione ,della Costituzione onde evi~
tare pericolosi squilibri. E di tanto si scan~
dalizza.

Ma il senatore Gianquinto, da buon av\'o~
cato, non ha letto il periodo immediatamente
successivo in cui talj possibili squilibri erano
individuati nella crisi di carattere finanziario
che investe il settore delle autonomie locali.
Del resto, tutta l'impostazione da me data
su questo punto :fa perno proprio suUe dif~
ficoltà di ordine finanziario degli Enti lo~
cali.

È inutile percliò voler contorcere il pensiero
per trarne le iUazioni di un attacco alla Co~
stituz'ione che esula, come esulava, dalle mie
intenzioni.

Del pari >debbo respingere, e con vigore,
l'altra accusa secondo la quale avrei manife~
stato dispregio e diffidenza per la Costituzione
repubblicana, tacciando di fadloneria i la~
vari della Costituente. Ho detto soltanto ~

e lo scritto può farne fede ~ che il termi~

ne breve stabilito ,dalla Costituzione per la
creazione delle ,Regioni si poteva giust~fi~
crure nel momento in cui v,eni'Va elaborata la
Carta, quando la so:luzione appariva meno
complessa di ,quanto la realtà successiva~
mente ha dimostrato; il che è ben diverso
dal manifestare dispI1egio e diffiaenza verso
la Carta costituzionale.

A parte ogni altra argomentazione, mi dia
atto il senatore Gianquinto ,che, se il mio
pensiero ,avesse comunque velato della diffi~
denza verso la Costituzione, non avrei con~
eluso per la sua attuazione anche in questo
settore o quanto meno avrei taciuto.

Ma ancora l'onorevole Gianquinto cita un
altro passo della relazione, staccandolo dfJ!
contesto, affermando che le preme,sse indi~
spensabili da me sottolineate per rendere il
nuovo ente ~egione vitale lfin dalla nascita
sono già contenute nella legge dellO febbraio
1953, n. 62, che disciplina i compiti delle Re~
gioni ed i rapporti con gli altri Enti. Ma,
ciò facendo, dimentica l'onorevole Gianquin~
to che io, parlando di questi 'rapporti tra i
vari E.nti, ho immediakamente ,aggiu.nto che
la vera ragione del ,ritardo è di natura pre~
valentemente finanziaria.

G I A NQ U I N T O. Lo chieda al sena~
tore Franza.

P I C A R D I, relatore. Che c'entra il
senatore Franza? E poi è assente.

L'articolo 39 della legge del 1953, n. 62,
stabilisce che «la delega delle funzioni am~
ministrative dalla Regione alle Provincie è
data con legge della Regione la quale stabili ~

see le direttive fondamentali e regola i con~
seguenti rapporti finanziari ». È su questo
punto che il senatore Gianquinto con abilità
vuole capovolgere la mia impostazione. :bi
non dica, come pure ha detto, che la vitalità
dell' ente Regione già esi'ste Icon la legge del
1953: questa legge è, potremmo dire, di im~
postazione e non va al di là di affermazioni
di principio che debbono trovare concreta at~
tuazione in leggi successive dello !Stato e del~
le Regioni.

E di queste leggi finanziarie, elettorali, ec~
cetera. io ho parlato nella relazione, affer~
mando subito dopo che, a rparte ,l'iter parla.
mentare di queste leggi ,da esaminare o « an~
,che da mod~ficare », mi sembrava preminente
altro dive1rso aspetto ,del prohlema, aspetto sul
quale ella, onorevole Gianquinto, non ha rite~
1JUtoopportuno soffermarsi. P,arla invece del~
la legge finanziaria delle R,egioni ~he avreb~
be determinato a suo tempo l'insabbiamento
della proposta di legge Amadeo. Anche l' as~
setto finanzia:do de},]e Regioni è un aspetto
,importante da esaminare 'preventivamente,
non potendosi ammettere una Regione senza
l'adeguata autonomia ,finanziaria. È ,finalità
di 'carattere essenziale da raggiungere. È UIl
problema che va risolto se si vuoI dar vita
alle Regioni. Nè vale dire che è stato solo un
pretesto per insabbiare la legge Amadeo. Si
dica invece come debba essere risolto questo
problema, si offrano soluzioni e suggerimenti
tenendo conto della situazione economico~fi~
nanziaria generale. Solo in questo modo si fa
opera costruttiva di critica; non si ,può igno-
rare questa realtà e bisogna apprestare i ne~
cessari mezzi per superare le difficoltà non
nascondendosi dietro lo specioso motivo ,che,
nell'approvare la legge Amadeo al Senato,
questa necessità non era stata avvertita.

Nè vale il dire che nella relazione alla leg~
I ge del 1953 si afferma che .l',istituzione dello
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ente Regione era la premessa per l'emanazio~
ne delle altre leggi. Ed infatti la legge del
1915i3esiste ma le Regioni non potrebbero mai
aver vita senza la legge finanziaria. N ella re~
lazione ~ a parte queste ragioni ~ prosp'"t~
tavo un altro nuavo aspetto del problema, su
cui ella, onorevole Gianquinto, non ha detto
una parola e non ha fatto alcuna obiezione,
Nè altri si sono occupati dell'argomento. E
precisamente affermavo di potenziare ~ in
3ttuazionedell'ultimo comma dell'articolo 118
deUa Costituziane ~ l'ente 'Pravincia. E,d

anche qui ~~ data la situazione finanziaria
precaria di molte Provincie ~ chiedevo una
riforma organica della finanza locale. Ed in~
fatti quale vita gl'ama patrebbe avere l'ente
Regione quando lo strumento esecutiva ~

la ,Provincia, i Comuni ~ è in condizioni
di non vita1:ità? Game la vita regionale do~
V'Yebbee potrebbe articolarsi?

Di fronte al silenzio su questo punto, devo
ritenere perfettamente valida l'impostazione
data neUa relazione, e di co.nseguenza rite~
nere smentita anche l'affermazione dell'ono~
revole Minio che io avrei trovato con questo
pretesto una completa giusUficazione all'ope~
rata negativo del Governo. È una realtà obiet,~
tiva, pertanto, e non un pretesto che non ave~
te potuto smentire o contraddire e che ci ri~
conferma nella bontà della tesi. Inutile perciò
insistere sui motivi politici su cui non mi
soffermo. Non sono, onorevole Busoni, le mie,
cantorsioni giustificative, ma è la visione di
una realtà che non si può negare e che non
può essere sapraffatta da nessuna ,abilità dia~
lettica e da nessuna frase ad effetto come quel~
la da ella usata; che si vuoI lasciare cioè la
Costituzione in frigorifero perchè la Democra~
zia Cristiana non sente più l'ansia del nuovo,
avendo ceduto aJ.la volontà deUe destre e alla
brama di potere accentratore. È piuttosto di~
vertente la sua trovata semplicistica di potor
ottenere il finanziamento dell'ente Regione
con l'abolizione delle Prefetture. Gome è af~
frettata l'interpretazione data degli articoli
12,9 e 130 della Costituz,io.ne, a mio avviso.

Il resto è palemica sterile che non contri~
buisce a risolvere il problema di fondo che
trova, nonostante gli studi fatti, notevoli djf~
fi,coltà, per l'intr,inse,ca, complessa natura di
esso. :Su questo tema non devo fare altre con~

siderazioni ma rimettermi alla relazione scrit~
ta che vale di risposta anche al senatore
Battaglia, di cui ~ pur non condividendo
il pensiero in questa campo ~ apprezzI) la

linearità dell'atteggiamento e la inequivoca
chiarezza dell'impostazione. In materia di
finanza locale l'onarevole Gianquinto ha tro~
vato degli attimi di sincerità nella relazione
ed ha esteso però ~ contro il mio pensiero

~ una situazione non certo felice di alcuni
Comuni onerati da mutui, un po' a tutti i
Comuni.

Non devo ripetermi e rimando perciò alla
relazione scritta dove è chiaramente delineata
la diversa posizione in cui si trovano gli en~
ti locali deficitari e non deficitari, dove anche
le questioni sollevate dall'onorevole Massimo
Lancellotti e dall'onorevole Minio in gran
parte trovano risposta. Del relsto il disegno
di legge in materia verrà presto all'esame
del .senato e potrà essere ampiamente di~
battuto, anche per tutte le altre questioni
prospettate daU'onorevole Massimo ,Lancel~
lotti.

Il senatore Minio ha voluto però vedere,
un po' arbitrariamente, ne,lla mia relazione,
una richiesta di intensificazione dei control-
li governativi. A pagina 13 'penso di aver
chiarito che l'eliminazione dei 'contralli non
è possibile 'per gli 'Enti integrati dallo 'Stato
per un ev1dente principio di sana ammini~
strazione, mentre la finanza locale e quella
statale ~ io dicevo ~ vanno armonizzate,
non potendosi permettere che vi siano impo-
sizioni con aumenti indiscriminati di super~
contribuzioni, che gravano sempre 'sullo
stesso contribuente. Il cantrollo ,è perciò ne-
cessario bloccando le supercontribuzioni, co-
sì come del resto prevista dal disegno di leg-
ge ,sulla finanza locale, che non ha ricevuto
poi da 'parte mia tutto quell'entusiastico
consenso attribuitomi dall'anorevole Minio,
quando si legga a pagina 14 che: «Tale di~
segno di legge ~ che adesso pare che la
Commilssione di finanze e tesoro abbia modi~
ficata ~ pur non risolvendo integralmente

il problema », segna un passo innanzi ed una
tappa nel cammino da percorrere.

Ma il senatore Minio ha ritenuto inoltre
di ,sottolineare le mie affermazioni, rilevan-
dole gravi, in .ordine alle libertà politiche.
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Anche qui mi sembra sia incorso in un er~
rore perchè, commentando il disegno di leg-
ge n. 715, che è all'esame della Camera dei
deputati, di riforma 'Proprio del testo unico
della legge di pubblica sicurezza, ho chiara-
mente detto che le ordinanze prefettizie 'Pre~
viste dall'articolo 2, in casi di urgenza o per
gravi necessità pubbliche, sono in perfetta
armonia 'con la decisione della Corte 'costi-
tuzionale del 2 luglio 1956 e trovano limita-
zione temporale nei confini dell'esigenza del-
l'ordine, della sicurezza e della incolumità
e limitazione causale nei principi generali
dell' ordinamento giuridico.

Più sorprendente ancora l'allarme desta-
to nell'onorevole Minio dal commento all'ar~
ti colo ]4 del disegno di legge n. 715 che, in
relazione al secondo comma dell'articolo 18
della Costituzione (che vieta « le associazioni
segrete e quelle che perseguono, anche in-
direttamente, scopi politici mediante orga-
nizzazioni di carattere militare»» si adegua
alle norme costituzionali.

N on sono i partiti politici presi in esame,
onorevole Minio, che trovano la loro disci-
plina in altro titolo della Costituzione (il
quarto), ma le organizzazroni di caratter~
militare vietate dalla Costituzione. È una
applicazione della Costituzione quell'artico-
lo 14 e non vedo quindi la ragione dell'allar-
me dell'onorevole Minio. (Interruzione del
senatore Minio).

Siccome Isono vietate le associazioni se-
grete, ci deve essere un mezzo per poter1e
rendere palesi, altrimenti le norme della Co-
stituzione resterebbero inoperanti.

In ordine alla questione sollevata, con ra-
ra competenza e con tanto calore, dall'ono-
revole Lepore, cui si è associato l'onorevole
Batta,glia, io concordo pienamente.

È necessario dare una definitiva sistema-
zione del ruolo degli ufficiali e dei sottuffi-
ciali di Pubblica Sicurezza per ragioni di giu-
stizia e con il rispetto dei diritti quesiti. Non
mi sentirei di condividere ~ come già rile-
vavo nella relazione ~ le pessimilstiche 'Pre-
visioni sull'applicazione della legge 20 feb~
braio 1958, n. 75, formulate dal senatore
Battaglia. Ritengo infatti che le prime ap-
plicazioni di una legge innovatrice non pos-
sano essere valutate a così breve distanza

di tempo. In prosieguo tali risultati potran~
no essere vagliati 'Per adottare, ,se necessa~
rio, le indispensabili misure.

Sull'assistenza pubblica sono state ripe-
tute, anche con ordini del giorno, le lamen-
tele di carattere generale già sviluppate nel-
l'altro ramo del Parlamento in ordine alla
diJstribuzione dei fondi e al loro controllo.
Io di questo mi sono già occupato nella re-
lazione ed ho detto come avviene questa di~
stribuzione in base alle leggi attualmente
vigenti e soprattutto mi 'sono fermato sulla
riforma della pubblica assistenza.

L'onorevole Battaglia, più specificatamen-
te, con accento di alta sensibilità, ha illu~
strato i problemi particolari dei ciechi e
sordomuti, e con lui concordo.

C'è da auspicare che, come dicevo anche
nella relaz~one, si possano ottenere sempre
maggiori stanziamenti in questo settore e
il definitivo assetto della materia.

L'onorevole Pessi, nell'illustrare un suo
ordine del giorno, ha messo in luce l'attivi-
tà e le benemerenze, nonchè le carenze del
Corpo dei vigili del fuoco in ordine ai mezzi
ed agli uomini. IGià nella relazione sono stati
trattati, in rapi:da sintesi, i problemi del ser-
vizio antincendi e delineati i criteri ispira-
tori di uno ,schema di disegno di legge che
successivamente è Istato approvato dal
Consiglio dei ministri. 'Ritengo perciò su-
perato l'ordine del giorno Pessi ed inutile
ogni ulteriore illustrazione dovendosi il Par-
lamento occupare al 'più presto del proble-
ma in occasione della discussione del pre--
detto disegno di legge.

Concordo pienamente infine con l'on'Ore-
vale senatore Battaglia, che con tanta com-
petenza si è occupato di vari problemi del~
l'Amministrazione dell'interno, Isulla nece's-
sità di disciplinare 'l'ormai annosa materia
relativa alla protezione civile in caso di even-
ti bellici e di calamità naturali. .onorevoli
senatori, ho voluto limitare la replica ad al-
cuni punti principali riportandomi nel resto
alla relazione scritta.

C A R USO . La Sicilia non interessa?

P I C A R D I , relGitore. Le risponderà
l'onorevole Ministro dell'interno.
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Sui prablemi palitici salIe'lati in questa
dibattita vi sarà infatti l'autarevole rispasta
del Presidente del Cansiglia. A me nan resta
che farmulare l'auguria che l'attività del Mi~
nistera dell'interna sia sempre più e sempre
meglio all'altezza del campitache la storia
affida ad una N aziane di millenariaciviltà.
E paichè ha parlata di storia, prima di ter~
minare, voglia raceaglie,re l'esortaziane, in
cui era cantenuta d'arse una velata minac-
cia, che ci lanciava 1'anOlreva1e Minia a,llar~
quand'O ci ammaniva di ritarnare ad una in~
terpretaziane parti calare della staria.

L'astuzia della ragiane ~ di hegeliana
memaria ~ avrebbe permessa, secanda la
anarevale Minia, la vittoria, nell'ultimo can~
flitta, dell'esercita savietica «non salo per la
fartuna del comunismo ma per la fartuna del~
la civiltà e della libertà del mondo intera »,
Ciò dopO'aver premessa che la lotta al comu~
nismo ha partato tante inenarrabili sciaguft:'
all'umanità, onde l'ammonimento ad inserir~
si in tempo ~ senza contrastarla, ma asse~
condandolo ~ in questa mato ineluttabile
della sta l'ia che tutta travalge e di tutte le
accasiani si serve, nell'infrenabile corso, per~
chè il destina si compia.

Non vDglia polemizzare sull'abbijlam0nco
~ davvero assai discutibile per usare un
eufemismo ~ della fartuna del camunisma
con quella della civiltà e della libertà del
mando. Voglio soltanta ricardare all'onare~
vale Minia che questa canceziane hegeliana
che fa della staria la farza che spinge i pa~
pali da una ad altra farma di civiltà, da
una ad altra soluziane deH'eterna problema
pomica, è stata la causa non ultima delle
guel'lre mandiali che hanna seminata di ro~
vine tutte le strade e di lutti tante éase del
mondo.

Ed infatti per Hegel l'anima della staria è
la guerra. Onde è che il papolo tedesca si
ritenne il popolo eletto ~ incarnaziane dello
spirita del monda ~ destinata a camminare
alla testa della civiltà.

M I N J O . Lei confonde Hiegel can Hitler.

P I C A R D I , relatore. la esponga il
pensiero di Hegel.

Hitler, invece, che ella ci indkava come
vittima dell'anticamunisma, si fece ,portata~
re esasperata di queste teorie.

N ai siama grati di questa spiegaziane fi~
losafica, ma ce ne ,sentiamo molta lontani.
Per nai l'Assaluto nan è immanente nella
coscienza: è fuori ed al di là ed è Padre mi.
serIcordiosa delle sue creature. Per noi 1'ani~
ma della staria non è la guerra: è quel mes~
saggia d'amare, lanciata duemila anni 'Or :so~

n'O e che si rinnova nei secali. Messaggia di
fraternità e di pace lanciata in terra agli
uamini di buana volantà. (Vivi apìJlausi dal
centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorev.ole Presidente del Consiglio e
Ministro dell'interno.

SE 'G N I, Presidente del ConsigUo dei
ministri e Ministro dell'interno. Onorevale
Presidente, onarevoli senatari, nell'accin~
germi a rispondere alla discussiane del bi~
lancio dell'Interna, nel ringraziare il re.
latare per la relaziane e per la replica così
preci1sa, e nel ringraziare anche tutti gli al~
tri anarevoli senatorI che sona m'GerVenutl
in questa dibattito, mi piace rilevare came
il bilancia che si discute non possa isolarsi da
tutta la palitica del Governa, che si articola
nei diversi provvedimentI legislativi partico~
lari che a sano in corso di dlscusisione già da..
vanti alle Camere, oppure sono stati recen~
temente appravati. Politica generale, bilan~
c'io dell'Interno, provvedimentI particolari,
tendana tutti al fine di promuovere una cre~
scente sicurezza ed una maggiore giustizia.
Questi fim generali dell'azione del Governo
si riflettona sul bilanclO attuale predisposto,
can molta cura, dal mio valoraso callaborato~
re ministrO' Tambrani, e sui diversi provve~
dimenti in discussione.

Di essi ricordo i principali, perchèavrò a
trattarne nel corso della discussIone. RicoJ.'~
do che sono innanzi al Senato i due disegni
di legge sulla finanza locale (atti del 'Senato
n. 133 e 146), che sono in corsa .di discussio~
ne avanti alla Camera le madifiche alle di~
sposizione .del Lesto unico delle leggi di Pub~
blica sicurezza (atti della Camera n. 718),
ed è in discussione, perchè appravato dal
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COll'siglio dei ministri nella seduta ,del 12
giugno ,scorso, l'ordinamento antincendi, e
sono anche pronti, e saranno portati prossi~
mamente dinanzi alle Camere altri provve~
dimenti come quelli sulla protezione delle
popolazioni civili, sull'ordinamento dell'assi~
stenza, sul rilascio dei passaporti, per citar~
ne solo alcuni.

Se un oratore ha rimproverato che non
v'è nulla di nuovo nel bilancio, io reputo
questa affermazione, non una censura, ma
una constatazione positiva: che cioè i di-
versi ,governi, con salda continuità, non han~
no mai deflettuto dalla linea di difesa della
libertà e della democrazia, ed hanno sempre
mirato a conseguire una maggiore giusti~
zia, del che è prova il bilancio in discussio-
ne, con gli aumenti stanziati 'per l)assistenza,
e ne sono prova tutti i provvedimenti parti~
colari in corso di discussione dinanzi alle
Camere.

Tutta la nostra politica, onorevoli senato~
l'i, è imperniata su queSiti princìpi ed io ri~
cardo le ultime pamIe dette in quest' Aula dal
grande Ezio Vanoni il quale ci ammoniva che
le politiche settoriali, di categoria o di zone
territaria1i, tendono ad aggravare sempre
più la triste schiera dei disoccupati, degli ua~
mini senza speranza, ai quali non si viene
incontro salo con l'assistenza macon il crea~
re nuovo lavoro, ciò che spesso si dimentica
da chi ha già 'un lavora sicuro.

Venendo ai problemi specifici di questo
bilancio, uno dei temi principali è ,stata cer-
ta quello delle autonomie lacali. Dissi già a
questo proposito, dinanz,i alla Camera dei
deputati, che se le autonomie debbono esse--
re rispettate e Igli enti intermedi tra lo Sta~
to e i singoli cittadini debbano essere tute~
lati verso la Stato, è anche necessario pro~
teggere la comunità contro il disfunziona~
menta, le deviazioni o le deficienze delle atti~
vità di queste società intermedie. È di ma-
niera da noi dipingere la !Stato ,come un an~
tagonista di questi enti lacali, mentre lo Sta,..
ta invece vive in essi ed essi da un lato vi-
vono di vari contributi dell'intera comunità.

E in secondo luogo autonomia non signifi~
ca antitesi allo ,Stato. Ciò vale soprattutto
per le Regioni delle quali, come isolano, so~
no canvinto assertore quando le Regioni cal~

laborino, come avviene nella mia Isola, con
lo Stato e non contrastino con esso. (Ap~
plausi d;al c,entro).

Voce dalla sinistra. La Stato o il Governo?

SE G N I , President,e del Consiglio dei
mirvistri e Ministro dell'interno. Lo Stato.
Qualche oratore ci dipinge come oppressori
deUe Regioni solo perchè si sono impugnati
drnanzi al giudice competente atti ritenuti
illegittimi delle 'Regioni. Se la Corte costi-
tuzionale, per fare un esempio, si è dichia~
rata esclusi'vamente competente in alcune
delle materie prima deferite all'rA,lta Corte
siciliana, non resta che inchinarci, con il ri-
spetto dovuto alla più alta Magistratura del-
lo Stato, a questa decisione. Come ci si dovrà
inchinare di fronte alla decisione che la stes~
sa Corte prenderà sul regolamento di com~
petenza sollev,ato con impugnativa del de-
creto de,l Presidente della R,egione siciliana
de,l 2,3 ,aprile 19159.

Su questo si sono dette cose molto inesatte,
si sarebbe invece dovuta approfondire la ve~
l'a situazione.

C A R USO. Legga gli atti parlamenta~
l'i dell' Assemblea siciliana.

iS E G N I, Presiden,tB del Consiglio drei
ministri e Ministro dell'int,erno. Can il
provvedimento del PresÌ!dente della R,egio~
ne sici,liana 23 aprile 1'9,59 sono stati :an~
nullati dallo stesso Presidente alcuni atti
della Azienda autonoma idrominerale Poz-
zillo e i relativi atti assessoriali di approva-
ziane concernenti il trasferimento del com.
plesso idrominerale ad una società regiona-
le. L'annullamento di cui si tratta, posto in
essere dal Presidente della Regione siciliana
in forza dell'articolo 6 della legge comunale
e provinciale, eccede la sfera di competenza
della Regiane siciliana ed invade quella ri-
servata allo Stato, al quale unicamente spet-
ta il potere generale di annullamento degli
atti amministrativi i'llegittimi come ha già
affermato la Corte costituzionale con senten~
ze 26 gennaio 1957, n. 24 e 5 maggio 1959,
n.23.
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-c A R USO. Vi è il Consiglio di giusti-
zia amministrativo.

SE G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'inter'i'lio. Qui vi è la
Corte costituzionale che è ben al di sopra del
Consiglio di giustizia amministrativo.. Lo di~
rà la Corte costituzionale quello che deve
dire. (lntenuzione del senatore Fiore). Re~
spingo questa affermazione; avevo il dovere
di porre una grave questione di principio
sulla competenza deno Stato nei confronti
dell'ente Regione. (AppZausi da,l centro). Sia~
ma dunque di fronte ad una grave questio~
ne di principio, non ad un caso particolare,
perciò contro detto decreto di annunamen-
to il Presidente del Consi,glio dei ministri ha
proposto un ricorso ana Corte costituzionale
per il regolamento di competenza, prescin~
dendo dal merito del provvedimento stesso,
ed è ovvio che nene more dena risoluzione
del conflitto di competenza l'atto di annul~
lamento del Presidente dena Regione 'sicilia-
na continua a spiegare la sua piena effica~
cia e ,gli atti den' Azienda Pozzi11o rimango~
no annunati.È ovvio che le grosse 'paro'le
pronunciate riguardo a detta impugnativa
sono destituite di fondamento, riguardando
l'impugnativa stelssa una questione di prin~
cipio, non la questione di merito.

E poichè si sono fatte qui altre accuse che
tralascio, come quena di imputare il Mini~
stro den'interno persino dei trasferimenti di
brigadieri dei carabinieri, cosa che è di com~
petenza del Comando dena Legione e mai del
Ministro dell'interno...

C A R USO. È una discriminazione!

SE G N I, Presidente del Consiglio dei
'ministri e Ministro dell'int,e1"no. Che cosa
c'entra il Ministro den'interno? (Commenti
dalla sinistra). Vi domando cosa c'entra il
Ministro den'interno in questa questione:
credo si sappia che un brigadiere dei cara~
binieri non dipende dal Ministro dell'inter-
no. N on dovrei dirvelo io! D' altronde baste~
rebbe che voi interrogaste lo stesso briga.~
dier,e per ,saperlo. (Interruzioni e proteste
dalla sinistra). Non è mia competenza: do-
vreste capirlo! Domandatelo al brigadiere e

ve lo dirà lui stesso. (Commenti ed ilarità
dal c,entro).

:Devo però dire due parole sune accuse
che qui sono state pronunciate contro il Sot~
tosegretario ana Presidenza del Consiglio
onorevole Magrì, al quale è stato imputato
niente di meno di aver tenuto un comizio con
l'aiuto di alcuni noti artisti.

C A R USO. È falso anche questo?

SE G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Quando voi,
come Partito comunista, organizzate dene
kermesse, come le «feste den'Unità », e To~
gli atti o qualche altro vostro i11ustre compa~
gno parla in queste occasioni, nessuno si 8
mai sognato di muovere a lui dei rimprove~
ri. Se l'onorevole Magrì, senza tenere un co~
mizio, ha semplicemente parlato in questa
riunione popolare indetta in occasione dena
festa della Repubblica, mi pare che fosse nel
suo diritto: partecipava ana riunione e dis~
se parole di saluto ai convenuti. Quanto alle
spese di questa festa popolare esse non sono
state sostenute dano IStato, ma sono state so~
stenute dal PartIto dena Democrazia Cristia~
na, che aveva organizzruto la festa popolare.
Que,sto devo dire non per voler scendere in
un mesehino pettegolezzo, ma pe.r difellldere
l'onor3ibiUtà del ISottOlseg,retario ana Presi~
denza.

Tornando a questioni di più ampio re'spi-
ro, occorre parlare nuovamente dene Regio~
ni. Dena Regione si è occupato largamente
il relatore, sia nena sua replica orale, che nel-
la relazione scritta. Me ne occupo anch'io per~
chè appartenendo aid una Regione a .statuto
speciale, devo anche dire che tale principio è
benefico se è attuato seriamente, mentre può
portare a dei gravissimi disastri se non è
attuato con le dovute cautele. Perciò dissen~
to dane opinioni esposte dai .senatori dena
sinistra.

Aid esempio, l'onorevole Giallquinto ha
considerato pretestuose le ragioni indicate
da parte governativa e riconosciute valide
dan'onorevole relatore, circa la necessità di
garantire ane Regioni i mezzi amministrati~
vie soprattutto i mezzi ,finanziari necessari
per la vita di tale Ente autonomo, prima di
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rendere operante le norme costituzionali che
si r,iferiscono all'istituzione delle Regioni.
Ora mi pare che questa sia una pr,emessa ne~
cessaria e basilare, e che sia stata combat~
tuta senza che siano state adottate delle ar~
gomentazioni convincenti.

Si è citata, come argomento, la legge del
10 febbraio 1953, concernente la costituzio~
ne e il funzionamento degli organi regiona~
li. La legge, che noi ben conosciamo, rap~
presenta certamente un passo verso la crea~
zione dei presupposti per la concreta esi~
stenza delle Regioni a statuto normale, ma
non esaurisce i presupposti e soprattutto non
investe in nessun punto quello, essenziale fra
tutti, dell'autonomia finanziaria, senza la
quale non vi è autonomia.

La posizione del Governo rimane quella
che è stata chiarita anche nelle precedenti di~
scussioni del bilancio: il Governo, in perfet~
ta continuità con i punti programmatici so~
stenuti al riguardo dai precedenti Governi e
da questo davanti alla Camera dei deputati,
si rende conto dell'importanza che assume~
ranno le Regioni nella realizzazione di uno
sviluppo sostanziale del nostro Paese. Ciò
non significa tuttavia che si debba proce~
dere in questo fondamentale settore senza
la necessaria preparazione: ogni avventatez~
za in proposito determinerebbe una mancanza
di funzionalità delle Regioni che provoche~
rebbe pregiudizievoli reazioni di opinione
pubblica, rafforzando le opinioni di coloro
che guardano ancora con molta perplessità
aI.l'ord~namento regionaIe.

Programma del Governo resta quello di
predi,sporre gli strumenti tecnko--giuridici
occorrenti per l'esame completo di tutti gli
aspetti connessi ad una riforma così impor~
tante, che va seriamente elaborata e medi~
tata, perchè non si tratta semplicemente di
fare le Regioni, ma si tratta, come già ebbi
l'onore di dire davanti alla Camera dei de~
putati, di fare le Regioni in modo che esse
siano vitali e veramente proficue per il com~
plesso dello Stato. (IntC1'ruzioni dalla si~
nistra).

V A L E N Z I . Tra alcuni secoli!

SE IGN I , Presidente del Consiglio ,dei
ministri e Ministro dell'irnterno. Le Regioni

rettamente intese sono vitale fermento di
democrazia, ma esse si pongono nel quadro
della IRepubblica una ed indivisibile.

Riguardo ad una delle Regioni a statuto
speciale, delle quali qui si è particolarmen~
te parlato, assicuro il Senato che il Governo
continua a dare la più attenta considerazio~
ne al problema assai complesso, come gli
stessi oratori hanno constatato, dell'ordina~
mento della Regione a statuto speciale Friu~
li~Venezia Giulia, e spera di presentare quan~
to prima al Parlamento la soluzione legisla~
tiva di tale problema.

I problemi delle autonomie locali si pre~
sentano affini a quelli della tutela dei diritti
individuali nei confronti della comunità. Co~
me questi devono essere rispettati e tute~
lati, ma importano anche una tutela della
comunità nel suo insieme e dei singoli nella
loro individualità contro qualsiasi invaden~
za, così le società intermedie debbono essere
garantite nella loro azione e nel loro svilup~
po; ma lo Stato deve anche tutelare se stes~

'so ed i cittadini contro le disfunzioni di esse,
e contro ogni forma di invadenza.

Queste osservazioni conducono a conside~
rare la questione, più volte trattata innanzi
all'altro ramo del Parlamento, delle ge,stioni
commissariali de'lle Provincie e dei Comuni.
La questione è stata oggetto sia di discus~
siane separata che di trattazione in sede di
discussione del bilancio dinanzi alla Camera
dei deputati. Qualche oratore in questa se~
de, replicando a quanto fu chiarito circa la
natura dei termini del problema della ricosti~
tuzione delle amministrazioni ordinarie, in~
siste, richiamandosi a lontani precedenti le~
gislativi, nel sostenere ancora la perentorie~
tà di tali termini.

Io sono di opinione contraria. Ma non ba~
sterebbe la mia opinione contraria, eviden~
temente. Vi è la giurisprudenza e vi è la
dottrina che si sono espresse in questostes~
so senso. Effettivamente al termine posto
dalla legge comunale e provinciale del 1859
per la rinnovazione dei Consigli disciolti, la
più remota dottrina di circa un secolo fa
attribuì carattere di rigoroso vincolo nei ri~
guardi delle autorità governative. P,eraltro
da 'questa stessa dottrina (il Saredo, ed
esempio, il Mazzoccolo, il Latorre, tutti au~
tori della fine del secolo scorso e del princi~
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pia di questa secala) si traeva con altret~
tanta certezza i,l cancertta 'che, in agni casa,
l'asservanza del termine suddetta era rimes~
sa alla respansabilità esclusivà del Gaverna.

È quindi esclusa qualsiasi effettO' del pre~
cetta narmativa sul piana giuridica~ammini~
strativa. Fu infatti respinta in sede parla~
mentare nel 1888 una prapasta di emenda~
menta alla legge camunale e pravinciale in~
tesa a stabilire che le eleziani dovesserO' aver
luaga di piena diritta nella prima damenica
successiva alla' scadenza del termine legale.
II che significa che nella legge nan vi era un:l.
perentarietà di detta termine.

La stessa dattrina e la giurisprudenza di
60 a 70 anni al' sana...

J O D I C E. Ma il diritta amministrati~
va dave va a finire?

SE G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Ma dave va
a finire can la vostra tesi il diritta ammini~
strativa!

J O D I C E . SiamO' al SenatO' della Re~
pubb1ka e parliamO' così di diritta a;mmini~
strativa? È pietasa questa! (lnte1'ruzioni dal
centro e dalla destm).

SE G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. II Cansi~
glia di Stata ha più valte giudicata da malta
tempO' e da allara in pO'i la questiane fu ri~
tenuta tanta chiara che nan fu più portata
dava;nti all'autorità campetente, nel sensO'
che, anchè tras,carsa il termine, le ammini~
strazioni straardinarie rimanevanO' nel pie~
nO' eserciziO' dei lorO' pateri per effettO' della
prorogatio (Consiglia di Stata, 2,3 agostO'
1,s.84). (Interruzioni dalla sinistm).

La Castituziane nan dice quanta vai as~
serite, leggetela bene e non venite a dare
qui lezianidi diritta. (Proteste dalla sinwtm).

Appare evidente da ciò come dattrina e ,giu~
risprudenza si sianO' andate arientanda da
tempO' versa saluzioni necessariamente ela~
stiche e versa principi che, sattalineata l'im~
pas,sibilità di collegare cancreti effetti giuri~
dici al1'inosservanza del termine, nan valga~
nO'certa a suffragare il carattere di perenta~

rietà di essa, perentorietà che, se fosse esi~
stita, sarebbe stata farnita di sanzione, la
quale invece campletamente manca. Deve can~
clude:l',si,quindi, che, se anche precedenti sta~
riei ci inducanO' a conferire al termine un
ilarticalare valore sallecitataria, non si può
nan tener canta dei mativi di pubblica ne~
cessità a di pubblica interesse, che passanO'
pO'l'tar-e ad una praraga. (Interruzioni dalla
sinistra). Avreste un mezza se aveste l'a..
gione: andare avanti al Consiglio ,di Stata.
Non avete mai avuta il carag-gio di farlo
perchè sapete di non aver ragiane. (Clamori
dalla sinistm).

P RES I D E N T E . Facciano silenzio
onarevali calleghi. Cantinui, anarevale Presi~
dent~ del Consiglia.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
minist1'i e Ministro dell'interno. È stata ag~
giunta un aI1gamenta nuava in questa discus~
siane, ciaè la citaziane fatta dall'anorevale se~
natore Busani della legge 30 giugnO' 1955
can cui fu dispasta la praroga delle ammini~
straziani locali scadute nel 1955 per poter
fare le eleziani nel 1956. Ma questa argamen~
taziO'ne appare anche essa pretestuasa. In~
vero il ricarsa alla strumento legislativa della
praraga, dei pateri straardinari, parve ne~
cessario in cansideraziane della partata ge~
nerale, per tutte le 'amministrazioni, del1a pra~
raga stessa, e per maggiO'r chiarezza, ad evi ~

tare dubbi, fu praragata anche il termine
per tutte le amministraziani straardinarie. La
narma nan ebbe la sua ragion d'essere certa
nel ritenere preclusa in linea di principia la
passibilità giuridica di agire, per la stessa
dfetta, nell'ambita dei pot,eri amministrativi
nei singali casi, carne si fa narmalmente, ma
dispase una regala generale. E quindi era
peI1fettamente camprensibile e canciIiabile
can la prorogatio casa 'per casa delle ammini..
straziani straardinarie.

La stessa questione che vige per le ammi~
nistraziani degli enti locali autarchici vale
anche per interventi neUe istituzioni p'Ubbli~
che di assistenza e beneficenz1a; intervento che
spetta al PrefettO' in forza degli articali 46 e
50 della legge sulle ,opere Pie del 17 Iluglio
1890. Tali norme, contempTana la f'acaltà di
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inviare un commissar10 quando l'amministra~
zione dell'ente non compia un atto obbligato~
rio, la facoltà di sospendere l'amministrazio~
ne quando :lo richiedano gravi motivi di in~
teresse dell'istituto, o di ordine pubblico, la
facoltà di sciogliere l'amministrlazione quando
non sia conforme ,alle norme di legge, o agli
Statuti, o ai regolamenti dell'ente o pregitl~
diichi l'interesse dell'ente. Si tratta di tre
diversi interventi. I Prefetti fanno uso degli
accennati poteI1i loro attribuiti dalla legge
quando vengono rilevati, :specie 'attraverso ac~
certamenti ispettivi, situaz:ioni di carenza fi~
nanziaria, disordine, deficienza nella gestione.

È da ritenersi priva di fondamento perciò
l'asserzione dell'onorevale Busani che la ge
stione commissariale sia spesso dannosa dal
punto di vista finanziario, in quanto nella
quasi totalità dei casi è proprio :la necessità
del riordinamento amministrativo e conta~
bile dell',ente il movente ed il fine den'in~
ter~ento sastitutivo.

La legge sulle Opere Pie non determina al~
cun limite di tempO' per l'incarico cammissa~
rialeconseguente alla sospensione dell'ammi~
nistraziane. Per la gestione straordinaria
conseguente allo scioglimentO' :è prevista in~
vece un periada di sei mesi se l'ente interes~
sa sola una provincia e di un annO' se jnte~
ressa più provincie.

Anche tali termini, per ragioni di affinità
'con quelli similari stabiliti dalla legge co~
munale e provincialle per i comuni e le pro~
vincie, non sono perentori.

Rispetto agIli.enti locali mi è stata fatta poi
un'altra censura da parte degli onorevoli Bu.
soni e Mammucari, per non essere interve~
nuta a carica del Sindaco di Roma in una
recente e ben nota vicenda. Si tratta di que.
stione il cui apprezzamento politico è di esclu-
,siva campetenza del Cansiglio comunale, il
quale si è chiaramente pronunciato in favore
del Sindaco stesso e pertanto un interventO'
del Governo nan si sarebbe giustificato sotto
il profilo di quel rispetto delle autonamie...
(Interruzioni dalla sinistra).

Capisco: in questa caso l'autonamia non
conviene! (Interruzioni dalla sinistra).Quan~
do un consiglio comunale ha votato la fidu~
ciaal sindaco, s'arebbe veramente un violare
le autonomie locali se il Governo intervenis~

se. (Interruzione del senatore Molè). Dopo
la fiducia datagli dal Consiglio camunale?
Nan c'è nessun caso del genere. Onorevale
Molè, mi citi anche ,un solo caso di questo
genere. (Interruzioni dalla sinistra). Dopo le
decisioni di un Consiglio comunale? Vorrei
sapere cosa avreste detto se fossimo inter~
venuti.

È salo che l'autonomia si tira fuori di ta~
sca quando fa comodo e si rimette in tasca
quando non fa camoda. (Applausi dal centro
e malZadestm).

ICA,R U IS0:. l sindaci della provincia di
Catania sono stati saspesi per aver fatto par-
lare l'onorevole Togliatti!

:S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Questa è una
altra questiane. È un provvedimento del Pre~
fetta, di sospensione dalle funzioni di ufficiale
di Governo, che avrà avuto le sue buane ra-
gioni. (Interruzioni dal centro e dalla destra).

P RES I D E N T E. Onorevoli calleghi,
non interrompano. Senatore Ferretti, ci si
mette anche lei?

G I A N Q U I N T O. Fate piuttosto le
elezioni a Venezia, a Firenze e a Napoli.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Qualche ora~
tore ha :rimproverato Il'onorevole relatore
quasi che egli, anzichè auspicare l'incremento
delle autonomie, auspicasse un'intensificazio~
ne dei controlli sug,li enti I.ocaIi.

Non credo che l'anorevole relatare meriti
questo rimprovero, tutt'altro. Egli ha rile-
vato infatti che, qualora la vita degli enti
locali minori dovesse divenire ancora più
travagliata dalla crisi finanziaria e dovesse
essere richiesto l'intervento riparatore dello
Stato, verrebbe ad essere intaccata all'ori~
gine l'essenza dell'autonomia, il che è esatto,
dato che questa, per pater operare, ha bi~
sogno di mezzi adeguati. Tl Gaverna condivide
a tal punto questo pensierO', che ha promosso
già delle iniziative legislative per poter arri-
vare ad una sostanziale autonomia finanzia-
ria dei Comuni e delle Provincie.
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Alcune cifre sono istruttive a questo pra~
posito e ci devono anche mettere in guardia
da taluni mali passi che si potrebbero volere
ancora fare. Il disavanzo economico comples~
sivo risultante dai bilanci di previsione dei
Comuni e delle Provincie per l'esercizio 1957
ascende a 191 miliardi, dei quali 96 coperti
con supercontribuzioni e 95 con mutui au~
torizzati dallo Stato. Il rimedio del divieto
di spese non obbligatorie, suggerito per ot~
tenere il risanamenta della situazione econo~
mica dei bÌilanci degli enti lo,cali, risponde in
astra:t,to ad un sano criterio amministrativo,
ma va considerato anche con molta ponde~
razione, non potendasi ovviamente discono~
scere che la dinamica della vita moderna pone
a Comuni e Provincie esigenze nuove che
non possono rimanere insoddisfatte, anche se
non rientranO' nel navero delle spese elencate
came abbligatarie.

Tll1!fine,la revisione del sistema tributarlÌo
degli enti locali dovrà eSiselle organi'camente
esaminata nel quadro della riforma del siste~
ma tr1butallio de,llo Stato e delle Regioni, on~
de ovvIare agH inconv@ienti già lamentati
Isi'a Ìin ordine aH'accertamento sia in ordine
ana tassazione dei redditi. In parti1colare, per
la quelstione qui sollevata riguardante l'im~
post'a di conSiUmosui vini, suIl'o1io d'oliva e
su altri generi di prima neoessità, è evidente
che un eventuale provvedimlento di abol,izio~
ne o di riduzione dovrà in pari tempo te~
nere presenti i mezzi per compensare la cor~
rispondente minore entrata che ne derive::
l'ebbe. Ma .di tali questioni l'esame più 8ip~
profoI1ldi,to si farà in sede di discussione del
Jisegno di legge recante norme per contri~
buire al riequHihrio economico dei bilanci
comunali e provinciali, già dinnanzi al Se~
nato ed in corso di avanzata trattazione. Con
detto provvedimento, e con alltre provviden~
ze in corso di studio a favore dei Comuni
capoluoghi di provincia e deUe Amministra~
zioni provi1nciali, le finanze 'degli enti locali
,potranno gradualmente avviarsi verso una
situazione di equilibrio, in attesa che possa
essere attuata la riforma generale ed or~
ganica della finanza locale. .<\.pprovatelo e
sarà un pa;sso av,anti.

IOII:A NQ U II iN T,o . Un passetto da
forrnka.

,s m G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Non è esatto
neppure questo; fatelo comunque.

Tm},a,scio di occuparmi, dato il tempo che
passa, di tal une AmminÌistrazIoni comunali
in modo partico Ilare. Desidero però confer~
mlare quanta ho già detto alla ICamel1a dei de~
pubati, ,che cioè ,le elezioni si effettueranno
nel pl10Sisimaa1utunno.

Voce dalla sinistra. Anche a Napali si ef~
fettueranno in novembre?

iS Ei G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Min~stro deU'interno. Ho già detto
che le elezioni si farannO' nell'autunnO'.

:Ne},l'attività di pubblica slcullezza ~ pelI'
pasls'are a;d lalt11a argamenta ~ il Governo si
ispira costantemente al pieno ,rispetto della
.liber,tà; anzi, l"attività di polizia viene svol-
ta nell'interesse della libertà Istessa, peJ:1chè
nella pacifica 'convivenza, nel rispetta red~
proco dei diritti dei cittadini è la sicura ga~
l'anzia di Iibertà sancita daHa Costituzione.
SuUe rec'enti agitazioni sindacali e suUe gra~
vi turtbative che ne 'Sono deDivate, sono in~
tervenuti a}cuni senatori, quaE 'gIi onorevoli
Bu:soni, P'alermo, Sansone. In occasione de'gli
scioperi dei metaHur'gid, dei braccianti agri~
,coli dell Polesine e dei maritt1mi gli inter~
venti deUa forza pubblica Isono stati deteTmi~
nati dalla impresdndibile nece'ssità di ass:ieu~
rare il mantenimentO' dell'ordine pubblico e
di garantire la Hbertà di lavora, che eostitui~
see ~m0h'eslso un diritta. Ovunque le organiz~
zazioni sindacali hanno potuto svolgere libe~
ram;ente 'la loro pl10paganda e gli scioperi
:sono stati effettuati in piena libertà. Gli in~
terventi della polizia sono sempre avvenuti
nelle forme di legge.

In particolare nel corso dello sciopero dei
braccianti agrkoli, che si sv01se nel Poles,i~
nee .che .ora è ceslsato, gli arl1esti di cui è sta~
ta rimproVlera;ta la forza pubblil0a sono stati
tutti eseguiti in flagranza di reato e, notinO'
gli onorevoli senatari, ,sono stati tutti canfe,r~
mati dall'autorità giudizilaria.
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Le forze di polizia sii sana quindi sermpr,e
limitate a tutela,re ,la libertà di lavoro de,gli
iSC11ittialle arganizzaziani sinda;cali che nan
av,evana sci'operata perchè avevano. sattascrit~
to. il n.ota accorda agrioola il 16 aprile di
quest' anno.. Nel c,aI'Sa dell' agitaziane si sana
davuti deplarare atti di vandalismo., incendi
dipagliai, distrnzianedi attrezzi agri'0ali, ta~
g,l,idi viti a di pioppi, viol,enze a persane, per
cui la polizia è stata castretta a intervtmire
per garantiI1e .ovunque 1'ardine e la ,legi,aHtà.

In quanta all'agitazione dei marittimi, dei
quali ,si è largamente discuSisa a proposito. dei
fatti di Tarre del Greca, io.mi intl'atterrò sUl
riflessi di questa agitaziane sull'ardine pub~
bUca, lalscianda la discussiane sulla vert:enza
al Ministro. del,la marina mercantile, che ne
ha già parlata largamente alla Camera e ne
par,lerà al Senato..

Il Gaverna ha fatta tutta il passibile per
unritarna alla narmalità esente di nan aver
mancata ai suoi campiti di imparzialità e di
garanzia dell'ordine. È stata rimpraverata al
Governa di avere requisita delle navi per i
serv,izi per la Sardegna, e si è asserito. che
bastava all'uapa il servizio. delle navi deHa
Marina Militare. Sola chi manchi di qualun~
que conascenza circa ,la natura e l'impartan~
za dei servizi marittimi can la Sardegna può
[ar,e simili affermaziani. La Marina Militare
non ha a;ssalutamente i mezzi per assicurare
un servizi.o 8erio. per pas,seggeri e merci c'On
la Sardegna, ma può dare modesti, se pur
preziosi, concarsi, in uni.one sempre ad altre
navi. Ciò rese nece8saria la requis,izione. pie~
namente legittima e già effettuata in altri ca~
si, delle navi della « Tirrenia ».

In relaziane all'ardine pubbHca, l'agitazio~
ne si è manifestata sin dall'inizia particolar-
mente 8entitaed attuata dai marittimi, in
una dei più impartanti centri marinari d'Ita~
Ha, ciaè a Torre del Greco. In detta città, che
ha costituita :fin daIl',inizio l',epkenha della
agitaziane, numerase sana state nei giorni
scarsi le adunanze, le cammissiani recatesi
pres:sa la Gapitaneria e la Casa camunale, .i
tentativi di dimastrazliani pubbliche, le dif~
fusiani di volantini e di manifesti e le az,ia~
ni anche di agitatari.

Nel pomeriggio. de,l 27 giugno. S'0a11sa,in un
'coonizia pubblica hanno. parlato sinda;calisti di

ugni calare, espanenti nazianali del F.J.L.M.
(G.G.I.L.), della Fegemare, il Segretario ge~
nerale della Camera del lavara e parlamenta~
ri, esart,anda alla lotta fina alla completa sod~
disfaziane delle richIeste ed affermando. che
le trattative davevana e,ssere sallecitamente
candatte senza saspendere la sciopera, perchè
sol'O casì la ,categoria p.oteva assumere una
pasIZiane di forza.

Gli argani di pali zia nan hanno mancata
di seguire l'agitaz.iane ,fin dal principia, al fi~
ne eS0lusiva della prevenziane e del:la tute,la
del1'.oJ:1dinepubblica. La mattina del 29 giu~
gna, fin dalle prime are, la zana di T.orre del
Grc,co era stata rinforzata con ulteriari ser~
vizi di vigilanza agli ordini dei funzianari di
Pubblica Siourezza. V,ersa le are dieci, oirca
200 marittimi si portavano. a gruppi pressa
la capi,taneria di 'Darre del Greca, ave una
commiissiane veniva :rice'vuta da quel C.oman~
dante, e prat'estavacantra un preannunciato
riarmo., dispasta dalle autorità marittime, del~
la matanave « ASIa» del « Llayd Triestino »,
in sos,ta a Napoli, e della matonave «A'lba~
tras ». QuindI, in numer.o no.tevalmente au~
mentata, per essersi 'uniti ai primi numerosi
famiiliari, danne e bambini, i marittimi si
partavana pressa la Casa camunale ma, ve~
nuti aoonas.cenza dell',ass,enza de,l Sindaca, ri~
tarnavan.o alla piazza principale di S. Oro~
oe e si ,sciaglievano, sempre la mattina del 2,9,
senza incidenti, dapa ,avere deciso di inviare
una commissione, per le ore 17 dena stessa
p.omeriggi.o, pressa la sede camunaIe. Ma, ver~
sa le 1'6,30, impr'Ovvisamente, e quas,i pe'f un
accarda prestabilita, circa 800 persane, quasi
tutti giovani pre,ceduti da donne e hambini,
r,e,canda cartelli di pratesta, si abbandonava~
no ad un'impravvisa dimostraziane nella piaz~
za di S. Croce, nan.ostante l'ampia opera di
'persuasiane e di distensione sVialta dalle for~
ze di palizia. La manifestazione aSSiUmevaun
carattere sediziosa per la pI1e'senzadi numera~
si dimostranti muniti di barstani, mentre a,ltri
inizIavano. dai vicali adiacenti la piazza un
nutrita ,lancia di sassi cantra Ia forza pub~
blica. Riuscita vana agni tentaNv.o di persua~
siane e caduta nel nulla l'intimaziane a scia~
gliel'si, si rendeva necessario ricarreI"e, per
evitare di essere Isopraffatti e per cantrastare
la violenz,a sempIIe più decisa dei dimostranti,
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al lancio di cand~1otti 1acrimogeni. Se1guivano
violenti tafferugli tra i dimostranti e la for~
za p,ubbUca ed epi'sodi di violenza nei diversi
punti deUa larga piazza. Gruppi di dimostmn-
ti davano fuoco ad un ,camion dena polizia,
vuoto, sostante nei pressi deUa piazza, e men~
tre nel disordine generale i dimostranti an~
davano rapidamente aumentanda, si udiv,a
sparare da vari punti, coskchè da paIlte delle
forze di polizia si facevano esplodere, a s'copo
intimidatorio, ,alcuni colpi d'arma da fluO'c:>
in aria.

P A L E R M O. Non è vero. (Vive inter~
ruzioni dalla sinistra. Proteste dal centro).
Onorevole Presidente del Consiglio, lei l'ipar~
ta il rappoI1ta della Pubblica Sicurezza; que~
sto nan è degna-di lei.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Gli unici fe~
riti d'arma da fuoco sono due agenti di Puìb~
bUca SiClurezza.

P A L E R M O. Un .carabiniere facendo
uso delle armi 'si è spar,a,to sulla mana. (In~
terruzioni dal centro).

S E G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. N an è esat~
to, mi dispi'ace che lei :sia male infarmata.
(Interruzioni dalla sinistra).

F Ei R R E T T I. Que,sto è un insulto al~
Le Farze ANnate. (V ivissime proteste dalla
sinistra. Richiami del Presidente).

,p R :mS I D E N T :m. Nan è un insulto,
non l'avrei permesso. FaccianO' silenzio, ,ono-
revoli senatoIli!

iS E G N I, Presidente del Consiglio de,i
ministri e Ministro dell'interno. Interveni~
vano allora da N rupoli rinforzi: 300 uomini
tra Pubblicla Sic1urezza, carabinieri... (Inter-
ruzioni dalla sinistra)... Lasci>atemi paIllare!

B :m R T O L I. Perchè non cita i sei
bambini feriti?

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
Ministri e Ministro dell'interno. Sano stati fe~

riti da ciattali, da sassi, lanciati dai dima~
stranti. (Interruzioni dalla sinistra). Lascia~
temi riferire tutti ,i dati, tutti gli e,lefnenti,
sentirete il numera dei feriti e dei contusi e
il Senato giudicherà ,come sono andate le ca-
se, ma I,asciatemi parlare.

I nuavi contingenti di rinforzo arrivati da
Napoli venivano ,ostacolati da improvvise
o.struzioni create dai dimostranti con pali,
sassi e ,oggetti v,ari e questo mentre altri
gl'luppi di dimastranti si abbandonavano ad
ulteriari atti .di violenza, appiccando fuocO'
ad una camionetta de1la « celere» i cui oecu~
panti venivano aggrediti, ed incendiando una
8utabatte dei vigili del fuocO' portatasi sul
posta, unitamente 'ad un repartO' deHa forza
pubblica per spegnere l'incendio del camion
dena polizia. L'incendia dell'autobotte nan è
giustiificato da niente. Furona inaltre visti
degli individui a bordo di una « 11100», finge~
re di avere un ferito a bordo, avvicinarsi ad
una camionetta della «celere» danneggiata
per appiccarvi il fuocO', e pai allontanarsi ve~
,locemente.

Nel cantempo veniva continuato il lancio
di sassi e di altri corpi ,contundenti oontro gll
agenti dell'ardine che peraltr,o si astenevano
dal fare usa delle armi. Versa le 20 le foI'zle
di polizia riuscivanO' a contraHare 1:a situa~
ziane, riattivanda il traffico mentre però nel~
la piazza rimanevano ancara alcuni piccoli
gruppi di persone per commentare i fatti.
Ma la situazione ,continuava a tenere impe~
gnate le forze dell'ardine, perchè, nonostante
i massicci interventi di polizia, verso le ore
22 malte centinaia di dimostranti, che si trat~
tenevano ancora nella piazza con l'intento di
,ottenere il rilascio di alcuni fermati, incomin~
davano a rumoreggIare allarquando gi'unge~
'Vano sul posto alcuni parlamentari, i quali si
recarono presso la vicina caserma dei carabi~
nieri per patracinare la sorte dei fermati.

Allontanatisi pai i parlamentari, i dimo~
stranti delusi per il mancato :l'Ìlascio dei f.er~
mati, riprendevana la sassaiola cantro la ca~
serma e pertanto si rendeva necessario un
ulteriore intervento della f,orza pubbHca che
disperdeva i facinorolsi.

B m It T O IL,];. IQuesto non è vero! Elra~~

vamo presenti il iSenatoI1eP,alenno ed iQ! :J!:
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falso! Appena allontanati, senza nessuna sas~
saiola dalla folla, la polizia ha caricato! Ero
presente io! (Vivaci commenti dalla sinistra).

IS :m G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. I feriti sono
in grande magg,ioranza della polizia. (Vivaci
interrur<,ioni dei senatori Bertoli e Valenzi.
Vivaci commenti dal centro).

Il landa delle pietre ci fu: volete negarJo?
Negate che i feriti sono in maggiomnza della
polizia? Negate 'anche questo? (Proteste d(/)l~
la sinistra).

Nel comp,lesso (prego H Senato di ascol~
tare le cifre}... (Clamori dalla sinistra). Sen~
tite le cifr,e! Nel complesso venivano fermate
77 persone, delle Iquali succelssivamente 9 ve~
nivano rilasciate...

P A L E R M O. Signor Presidente, si~
gnor Presidente... (Clamori dal centro).

S E G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Senta le ci~
fre, onorevole .Plalermo e mi lasci parlare; io
non l'ho mai interrotto!

.p A L E R M O. Domando la parala!
(Clamori).

P RES I D E N T E. Senatore Palermo,
non le dò la parola e la prego di sedersi.
Prego i senatori Questori di far sedere, se è
possibile, il senatore Palermo.

IS EG N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Nel corsa de~
gli incidenti venivano feriti 3 funziona.ri e 35
guardie di Pubblica Sicurezza, delle quali 3
Isona tutt'ora ricoverate con prognosi ris,er~
vata; venivano inoltre feriti 30 carabinieri,
di cui6 sono tutt'ara ricoverati, e venivano
fe,yjrti anche ,5 vigili del fuo/co. In tutto 7:3,
fra funzionari ed agenti, mentre risultavlano
feriti :soltanto 28 civili. Queste cifre non
hanno bisogno di coounenti.

IF lOR E. IQuanti sono i feriti fra i di~
mostranti?

IS :illG N I, Presidente del Consiglio de'i
n~inistri e Ministro dell'interno. Ventatto.
Fra i 68 elementi fermati e deferiti all'au~
torità giudizi.aria, 18 risultano pregiudicati
per reati comuni mentre solo 25 appartengo~
no alla categaria dei marittimi. La situazio~
ne veniva definitivamente ristabilita solo ver~
so mezz,anotte. Il Procuratore della Repubbli~
ca, richiesto dal Questore, si portava per,so~
nalmente .sul posto ed eseguiva un accurato
e completo sopraluogo e autorizzava il man~
tenimento dei fermi... (Reiterat,e interruzio~
ni del senatore Palermo).

P RES I D E N T E. Onorevole Paler-
mo, bccia silenzio. (Lnterruzione del senatore
Palermo). Senatore Palermo, la richiamo al~
1'ordine!

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Cire-a gli in~
terventi 311Senato fatti dagli onorevoli se~
natori Busoni, De Luca, Palermo e Sansane,
voglio inoltre precisar,e che il contegno della
forza pubblica fu imp.rontato sempre al mas~
simo senso. di responsabiHtàe di to:Heranza.
(Proteste dalla sinistra). Sicuro: lo dimo~
stra il numero dei feriti tra le forze di po~
lizia. (Vivi applausi dal centro e dalla de-
stra).

Voci dalla sinistra. Siete dei poliziotti, dei
bravi poliziotti!

A N G E L I N I IC E S A RE. Quan~
do i rus8i schiacciavano con i carri armati
il popolo ungherese, voi avete gridato « viva
la Russia »e « viva i carri armati» (Inter-
ruzioni dalla sinistra).

G O M B I. Sono operai italiani quelli
su .cui ha Isparato la polizia!

J>RES I D E N T E. Onorev.oli sena~
tori, facci.ano silenzio! Basta!

B EI R T O L I. (Rivolto al senatore Pi~
gnatelli). N on offendere perchè ti torco il
colla qui dentro. (Violenti scambi di invettive
tra il senatore Bertoli e il senatore Pigna-
telli. Vivaci interruzioni dal centro e d(/)lla
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destra. Scambio di invettive. Il senatore Pi~
gnatelli lascia il suo banco e si accinge ad in~
vadere l'emiciclo).

,p RES I D Ei N T Ei. Senatare Valen~
zi, venga a prendere il sua posta di Segreta~
l'io.. Prendano. pasta, anarevali colleghi, e si
vergognina !

B I T O S SI. Richiami all'ordine quel
signore!

,p RES I n E N T E. Onarevali sena~
tari, vi invito a .sgambrare l',emicielo! Ona~
revale Presidente del Cansiglia, la prega di
cantinuare.

S Er G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Le fa,rze del~
l'ardine seguirano la manifestaziane svalgen~
da can tatto. apera di esartaziane 'alla cah11a
e riuscendo in tal mada 'a prevenire ,ulteriari
incidenti in un"atmosfera già altremada ac~
cesa. Questa neUa mattirna del 29. N el pame~
riggio., invece, quando. venne iniziata da plarte
dei dimastranti un'aziane di vialenza con ~an~
da di pietre 'e di altri carpi contundenti ,e
quando vennero. sp.arati da un balcane alcuni
colpi d'arma da fuaca, la forza pubblica in~
te l'venne per sciagliere le masse di dimastran~
ti. H bri'gadiere dei car31bini.eri Agasta GiiU~
seppe ripartava nell'occasione ].afrattura de.l~
le .ossa di una mano pravacata da un calpa di.
arma da fuaca ca1ibra6,35, arma che nan è
in dataziane delle nastre forze di polizia. Inal~
tre la guardia Stuggia Antanio veniva rag~
giunta da un praiettile che fartunatamente
andava a schiacci.aIlSiicantra la pistala d'or~
dhlanza che il militare partava alla cintura.

Il senataIle Sansane, nel riferire i fatti,
se nan ha udita male, ha aff,ermata che ad un
certa punta la palizia si è travata circondata
al centro della 'piazza, mentre tutti gli sboc~
ohi erarruablaccati dai marittimi esasperati, e
che la :stessa Cammissaria di Pubbliea Sicu~
rezza, armata di mitra, si saIlebbe rivolta al
parlamentare pregandala di intervenire per
traviare una soluziane.

rLa stessa aff,ermaziane del senatare San~
sane castituisce una prava efficace della gra~
vità della situaziane 'cI'ieatasi e del senso di

responsabilità e di autocantrallo dimostrato
daUe farze dell'ardine, i aui funzionari, pri~
ma e nel ca~sa degli incidenti, hanna sempre
svalto azione di persuasiane e di pacifica~
z~ane.

È inf.atti vera che il Cammissaria di Pub~
bUca Sicurezza del luogo., rimasta pai s'eria~
mente ferita, ed altri funzionari ed ufficiali
presero. .cantatta can il senatare Sansane e
can altri parlamentari affinchè si patesse col~
labarare a creare una situaziane distensiva.
Comunque i funzianari di Plubblica Sicurez~
za nan erano. affatto. armati di mitra. Il
pr,edett.o Cammissaria fu vista can un ma~
schetta in mano., ma s:i trattava dell'arma di
un militare f.erita, che egli aveva raccolta per
nan farla cadere nelle mani dei dimastranti.

Oom.unque nai siamo certi che i veri ma~
rittimi, benemeriti in agni tempo., in pace ed
in 'guerra, evitando. di essere strumenta di
speculaziane palitica, dimenticando. l'amarez~
za degli avvenimenti, sapranno. ritravare la
serenità necessaria per attendere con fiducia
la saluzione dell'attuale cantraversia sindaca~
le nei limiti deUe possibilitàecanamiche. (Ap~
provazioni dal centro e dalla destra. Irderru~
zioni dalla sinistra).

Passando. ad un mJena incendiario arga~
menta assicura i.J senatore Minia che le au~
tarità di paIizia intervengano. contro. le ma~
nifestaziani di apalogia del fascismo.

Desidera assicurare pai, che i dati risultant.i
daUe rilev,aziani effettuate ciIlca l'andamento
:dei fenomeni cannessi alla prastituzione, di.
(mi si è oc(mpata il senatore Battaglia, non
possano. dar luaga ad al1armistiche preaccupa~
zi.oni, tenuta canta che trattasi di dati che si
riferiscano ad un laslsa di tempIOmalta breve
e, certo, il più difficile, perchè queJ.1a del1a
transiziane da una ad un'altra disciplina. Da~
gJ.i uffici oampetenti 'sana seguiti attenta-
mente gli sviluppi della 'situaziane, .onde pa~
tel" valutare, sulla base ,d.e.ll'espe,rienza, se e
,quali pr.avvedimenti sia necessaria adattare
per eV'ital'e ohe dall'applicazione deUa legge
n. 715ispi'rata a nabili principi dai quali nan
si patrà deflettere, passano. verificarsi dan-
nase canseguenze per la collettività.

11 Gav,erna non ha mancata di affrantare
il prob].ema relativo all'adeguamenta del vi.
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gente diritto di palizia alle nuove situazioni
create daUa legge 'suddetta.

l'n quanta iall'-adegiuamento del diritto vi~
gente relativo alla Pubblica Skurezza ai nuo~
vi postulati della Castituzione repubblicana
desidero ricordare che sin dal 1953 fu pre~
aentato al Senato un disegna di legge diretto
ad apportare modif>iche e integrazioni a ta~
,lune norme del testo unico di Plubblica Si~
curezza. L'inziativa non potè ,giungere a con~
elusione per l'antidpato scioglimento del
P,arlam<ento. Il medesimo pragetto venne ri~
presentato dal gaverno alla Camera dei de~
putati nel dicembre 1958 in un testo riela~
barato seconda i princìpi ,e le inteI1pr'etazioni
affel'IT1\ate dalla Garte ,costituzianale nelle
sentenze em,es'Senel frattempa. L'iniziatirva,
tenuto conto della necess:ità di attendere, per
l,a realizzazione di una completa riforma deUa
materia, il consalidars'i degli ori'entamenti
della dottrina e della giurisprludenza e l'at~
tuazione della parallela rif.orma degli ,istituti
di diritto penale, prende in es.ame quei punti
del diI1itto di poliz'iache nell'interesse soda~
l,e Ia:ppare più urgente s.ottoporre a revisiane
e che si attiene alle ardinanz,e prefettizie in
casi di urgenza e di necessità pubblica, ana
disdplina dei rilievi segnaletici e a quella del~
le pubbliche riuniani, ai ,limiti per le peI1qui~
sizioni e ai seque,stri in caso di detenziane di
esplasivi,a nuove narme in materia ~i ven~
dita di alcaalici, di affissiane di pubblici stam~
Dati e di manifesti e prevede nuove mag,giori
garanzie per l'ip.otesi di provv,edimenti emes~
si durante la stato di pericalo pubblico, nan~
chè in favare deHe assadaziani.

Per quanta riguarda l'intervento dei pub~
blici pateri è da menzianare inoltre ril dis,e~
gna di legge, già all' esame del SenatO', che
disciplina il ferma per mislure di sicurezza
.o maralità pubblica, ande ancorarla alle ga~
ranzie previste all',articala 13 della Costitu~
zi.one in materia di misure restrittive della
(libertà persanale.

Sona state partate a canclusiane altre im~
ziative, tra cui la ,legge 2,7 dkembre 19:5,6
che ha revisianata l'istituto della diffida,
del rimpatrio con fog,}io di via obbligatario,
del canfino.

In relaziane 'all'aI1dinamenta dei slervizi
speciali di 'palizia, argamento ampiamente

trattata dall'onar,evole Lepare, deva far pre~
Isente che tali servizi speciali sono stati :in~
crementati in relaziane al personale e ai
mezzi dispanibi1i. Erd ogni cura è stata rI~
volta allora patenziame'l1:to, specie per quan~
to si rif.erisce alla polizia stradale della quale
'sona ben noti I preziasi servizi. Per quanto
si rif.elrisce al ruala degU ufficiali di Pub~
blica Sicurezza è sentita la necessità del
'rinnovamento delrl'ordinamenta deg1i arga~
nici.

T'alune disparità canseguenti aUe diverse
pI10venienze deg1li ufficiali sono state elimi~
nate. Tuttavia si presentanO' dei problemi
,che Iè apportuna risolvere in via equritativa
specie per quanto si riferisce agE ufficialli,
provenienti dalla disciolta Palizia stradalle e
portuale.

Per questi ultimi il Governo ha presentato
un disegno di legge ~atti del Senato n. 159
~ col quale si esrtende al peI1sonale 8id essa
,già appartenente il trattamentO' già attrl~
buito al personale deUa Milizia stmdale daHa
legge del 1956. n ruolo de,gli uffici8ili di
PubbIì<ca :Sicurezza, pur farmato da elementi
di diverse pravenienze, presenta un inqua~
dramento unitario, sus,cettibile di un migl,io~
re delfinitivoassettO' che è allo studio per
elim,ina:I1etalune limitate situaz,iO'ni di disa~
gia. Per il ruolo dei sattufficiali non si pre~
sentano inconv,enienti di partÌ<0ola~e rilievo,
in quanto si è pravveduta con legge 3 aprHe
1<91518 ad estendere la stata giuridico delle
altre Rarze Armalte a detto persanale, mi~
g1liorando anche le norme sull'avanzamento.

Rimwne tuttavia ,l'inadeguata arganka
che, per quanta sensibilmente migliorato dal~
la legge dell 19158, non è ancora proparzria~
nata aIle aumentate esigenze dei s,e;rviZii,in
paI1ticalare di quelli della pa[izia stradale.

Pass,anda al tema delicato dell'às,sistenza,
si sana mosse abiezianI circa l'erogaz1ione dei
fondi per l',assistenza pubblica. Su questa
ha giià risposta ampiamente l'.onorevole re~
,latore, ma iO' da qualche ulteri.ore preC'Ìsa~
zione. Gli stanziam,enti pr,evisti sul bilancia
dell'assiÌstenza puhblka son.o erogati duran~
te il ,carso deH'esercizio finanzIario in bas.e
a vaLutazioni O'biettive e respo!!lswbili deUe
'esÌ<genzedella popolaziane bisO'gnos:a, in re~
lazione a circostamze non sempre ricarrenti.
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Lla specifica ri,partizione de,i fondi non può
essere in pratica rigidamente vincolata ad
un piana preventiva, perchè ciò ,comporte~
rebbe la cristallizzazione degli interventi,
incampatibile con la natura stess'a e con la
finalità dell'aziane statale nel settore deUa
assistenza.

In eonseguenza non slarebbe poss,ibile l"at-
tuazione dei sistemi di pubblic:ità praposti
dagli onorevoli presentatori di ordini del
giorno, perchè instaurerebhero nuove forme
di contDollo oltre queUe preventive dalle
Jeggi vig'enti, sulle gestioni dei serviz,i sta~
tali.

Al senatore Masciale, che in sede di inter--
vento. ha illustrato il proprio ol1dine del
gi'Orna, si pr,edsa che l'erogazione di con~
tributi a stabiHimenti e ist'ituzioni diverse
di assistenza sono state eff,ettuate in pre~
valenza ad enti giuridicamente ricanosciuti.
Dette erogaziani sono avvenut'e in seguita
a regolari istruttorie curate dalle Prefet~
ture e dietro esibizione di documentati ren~
diconti degli enti anzi detti.

,Per l'esercizio. 1958~59, esercizio testè
chiusa han beneficiato di contributi enti
ospedalieri, i,stituti di ricovero, as:ili inf'an~
tili, orfanotrofi. ed altri stabilimenti russi~
stenziali, nonchrè i vari enti naz,ionali che
operano nel settore deH'assistenz,a, tria i
quali Sii annoveran'O l'Ente nazionale per la
protezione morale del fandullo, la Gro.ce
Rossa IltaHana, l'A'ssociazione mutilati ed
invalidi di guerra, iI Centra italiano di sa~
Iidar1ietà soÒale, l'Aissocia~ione e l'Opera
nazionale per gli interessi del Mezzogiorno
d'Italia, l'Opera nazionale orfani di guerm,
l'Opera di assistenza per i profughi giuIiani
e dalmati ed altre numerase ,istituzi,oni. La
pretesa distrazione dei fondi dena pubblica
assistenza a fini non assistenziali, censura
formulata dall'onorevole Busoni in termini
generid, non trava nessuna Tisponden7Ja
nella realtà dell'azione assistenziale, la qua~
le è sempre stata informata a pr'incipi di
esclusivo inter,esse deBe categorie di biso~
gn'Osi.

In partie'olare non sono fondate le cen~
sure circa la P.O.A., che è un istituto dotato
di vasti mezzi e di una moderna e cOm'ples~
sa organizzazione che mette a disposizione

per assi,stenza: di e,ssa ci si avvale, come
si fa per a;ltre istituzioni, ,per il raggiungi~
mento dei fini assistenziali, con la conces~
si'one di contributi a titolo di mero e Ipa'r~
zi,ale c'Oncorso negli oneri deH'assi1stenz'a e
col controllo suM'uso dei mezzi stessi.

Quanto all'ausplcata riforma deH'aslsisten~
za pubblica, fu già afiiermato in occas,i'On'e
del precedente bliancio, da parte del mini~
stro T,ambroni, che il IMÌinistero dell'interno,
cons,apevole dene esigenze del tempo, ha pre~
disposto un progetto di legge il quale costi~
,tuisce un'organka revisione delle norme le~
gislative chere'golano la vita, le attribu~
'zioni e il funzionamento degli istituti pub~
blici assis,tenzÌali.

IQuesto progetto è in f-as,e molto avanz'ata
di eJ.aboDazione e tenendo prestenti le oSlser~
vazioni f'atte da,i div,ersi oratori nei due
rami del Parlamento, Isi conta di arriv,are
presto alla stesur'a definitiv,a del pro~etto.

IPass,ando ai rapporti tra la Chi.es,a e lo
Stato, anch'essi lallgamente trattati, in que~
sta di,scussione ,sona state fatte da vari se--
natori delle affiennaziani generiche e identi~
-che 'a que.lle farmuJ.ate neHa discuslsione del
pHancio del decors,o esercizio e neHa dis<cus~
sione del presente billancio davanti aHa Ca~
mem dei deputati.

,Quindi anche le risposte non possana es~
sere diverse. (Interruzioni dalla sinistra).
Del r,e1stovoi stessi, ammettendo. che i CI1i~
stiano~sociali sieiliani ,abbiamo avuto nume~
rosi voti di cattolici, avete ammeslso la pie~
na libertà dei cattol1ci. (Approvazioni dal
Icentro, protoste dalla sinistra). VuoI dire
che non siete nel vero, quando voi parlate
di coartaziane della Ubertà dei cattoJici...
(Vive prot.este dalla sinistra).

C A R USO. Noi abbiamo denunziato
casi specifici di interventi; abbiamo denun~
ziato quello che è ,avvenuto in SkiHa du~
rante le scor'se elezioni da pa;rte dell'Azione
cattoIica, dei comitati civici, eccetera.

S Ei G N I, Presidente del Consiilio dei
~ninistri e Ministro d,ell'interno. Lo stesso de~
creto del Santo Uffizio, sul quale si sono
soff,ermatJidiversi oratori, e gIi interventi
de11a Chiesa ,si ,sono sempre mantenuti nel
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campo deUa potestà riconosciuta aHa Slanta
13.ede,di rivolgersiaHa comunità dei fedeli
per quamto attiene aHa loro coscienza di cat~
toHci. Elssi sono quindi da quaJifical"si cornie
norma1i atti del potere 'Bpilrituale, il cui eser~
cizio trova specirfilca garanzli.a nell'arU,colo
2 del Concordato, reome già è stato notato
daWonorev:ole l1elatO'l1e,e nei Hm1ti del Con~
oOl1dato e della Oarta costituz'iomiale somo
stati sempre contenluti. (Vivaci interruzioni
e proteste dalla sinistra). Ma se l'Azione
cattoUca ha diritto...

C A R USO. Non ha nessun diritto!

S E G N I, Presidente die:lCOiY/!Sigliodei
ministri e Ministro .dell'interno. Md lasci di-
re! ... I componernti deH'Azione cattoUca co~
me singoli hanno diritto di fal1e la 10110pro-
paganda, sono cittadini italiani come voi.
~(Vivissime interruzioni dalla sinistm. Ri~
chiami del Presidente).

C A R USO. 1:1Presidente del Consiglio
I8.ffienn:a qui che r Azionecattolka è un'or~
ganizzazione poli1Ji.ca!

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Non ho m.ai
detto queSIto: ho detto ehe i singoli membri
dell' Azione cattolica .sono cittadini itaUani
che hanno i diritti politid ed elettorali di
,tutti gli altri cittadini italiani. (Reiterate
interruzioni e proteste dalla sinisra, del se.
na.tore Caruso in particolare).

PIR E S!IliDIE.N T E. 8enatore Ca.ruso,
lei sta perdendo la voce.

C A R U oSO. Onorevole Presidente, noi
non possimno tollerare certe aff,ermazioni.

P R E. S I D E N T E. Senatore Caruso,
la smetta o la richiamo -all'ordine! (lnterru~
zione del senatore Angelini Oesare. Vivace
replica del senatore Gianquinto. Richiami
del Presid'ente).

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Non consta
esse~si verirfi'cata aJ.cuna: inf:razi'one al di.

vieto posto dall'articolo 4,g del Concordato,
che vieta aglii ecclesiastici e ai religios,i di
iscriversi e mHitare in qua1siasi partito po-
litico.

In ordine ai lamentati interveuti dei ve-
scovi Illella carn!pagna elettoral,e, devesi pre-
mettere che tamto il decreto in data 1 lugHo
1949, quanto la recente dichiarazione del
Santo Uffi~io, pre~entana un ca:ratteJ:1e uni-
veJ:1salee dottIiinario e non ri~uardano esCilu~
',sivamente i cattoHci italiani, ma riguardano
i cattolici di tutto il mondo. È proprio per
questo loro ca:r,attere di univers,alità ohe

Ildebbono. annoverarsi tra gli atti attinenti al
governo della Chiesa cattolica e quindi non
passibili di alcun sindacato da parte dello
Stato. L'mustrazione del si~ll'i:ficato deglti
an~idetti decreti rientra nel compito dei ve-
,:soavi, ,e l'azione di 'questi non può che ri~
, tenersi un nomnale atto del potere spiritua-
le, il cui esercizio è 'stato ~arantito dall'ar-
.ticolo 2 del Concordato.

L'onor,evole Ca:ruso, nel suo intervento,
ha tra l'.altro lamentato la m.ancata appli~
caz,ione delle disposiZ'i'oni contenute neigH ar-
ticoli 1<6e 17 del Concordato tra l'Ita'ua e
;Ja Santa Sede, concernenti la riduzione deUe
diocesi e la revisione delle circoscrizioni
,delle medesime, nonchè l'inosservan:zJa da
parte deI.l"Azione cattolica ,dei limiti posti
all'attività di essa dall'articolo 43 del Con-
cordato.

II problema conoernente la riduzione delle
-di,acesi 'e la conseguente revisione del1a dr-
,cosicrizione delle medesime sona state ogget~
to di attenta c0il1'si,derazione da parte del
,Ministero, che si era proposto di promuove~

, re Ila costituzioine delle Commissioni m:iste
,all'uopo preV'i'ste damarticolo 116 del Oon-
cordato. Se questo tentativo è stato abbam-
donato tuttavia, ,la mancata riduzione delle
diocesi non porta nessun maggiore onere,
perchè si deve ricordare che la r,iduzione
stessa lascerà salve tutte le attuali ri'sor,se
l'conomi,c;he delle diocesi e deg,Ii altri enti
ecclesi:a,stici es.istenti neUe medesime, com-
presi gli assegni ora corrisposti da110 Sltat.::>
italiano, per cui una riduzione di diocesi non
porta nessun rispa:rmio all'erario dello Sta-
to. D'altm parte la non rispondenza tra
Je circoscri~ioni dio'ces,ane e queHe prOiVin-
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ciali e l'esi'stenza di più diooesi in una pro~
vincia non ha'nno dato luogo mai ad incon~
venienti.

Passando al servi:ziio antincendi, del com~
ples:so aI1gomento sii oceupa, con un ordine
del gi'Orno, l'onorevole Peslsi. 'Questo ardine
del giorno, è superato dal tempo, perehè il
12 giugno scorso il Consiglio dei ministri ha
app:mvato un pravvedimento sul riordina-
mento dei servizi antincendi e de,l Corpa
nazionale dei vigili deI fuoco, eHminando in-
convenienti ed incong,ruenze ed aumentanda
notevolmente il personale, in effietti oggi
inadeguato. In particolare H di,segno di leg-
ge di,spone la 'statizzazione di tutta il p8'l:-
sonale, l',equipaliazione del trattamento eco--
nomico e di qU'i,e'scenzaa quello del persiO-
nale del Corpo delle guardie di pubblica si-
Icurezza, l'aumienta dell'organico in re;J,azione
ane accresciute e,sigenz,e dei servizi, nan-
chè Nnquadramento nel nuoviO ruolo, pr'e-
vio concorso interno, del persoOnale volonta-
rio in ise'rvizio (~ontinua:tivo e temporanea.

In attesa dell'apPrD'vaziane da parte del
Barlamlenta del di1s,egna di le'gge sanlO stati
sospesi i colloeamenti a riposiO, limitatam'en-
te al personale per il quale il disegno di
legge s,tesso prev,ede l'aumento di due anni
dei limiti di età per il clOllocamento a ripa-
sa definitivo.

'SoOnodestituite di fandamenta le notizie
qui date c.irca i lussuosi mezzi autamabili-
.sUci in datazione 'al Corpo dei vigili del
fuaoo che possiede, per i suai servizi, siOla
,automabiH di mQodesta cmndrata e che spen~
de le slue dQotazioni in acquista di mezzi an-
tincendi, came vi potrei daeumentare can
una lista di spese che, data l'ara tarda, nan
legga. Si tratta di 874 miliani, spesi nei pri-
;mi sei mesi di quest'anna, per acquisto di
matopampe, di matobarche, di tubaziani e
di altri strumenti necessari per combattere
<gli incendi.

In quanto al dolaraso incidente dell'al-
berga «Ambasciatari », un',inchiesta giu-
diziaria è in corsia e nOonne voglia anticipare
le canclusi,O'lli. Devo QosseirvaresO'la che non
\paiona fondati irimpraveri fatti al Corpo
dei vigili del fuQocoper 'una adeguata Qopera
di SOiccorsa. I vigiU, avvertiti aJle ore 4,9
minuti 'si trovlarana sul posto un minuto da-

po, COolprimo ca:rl1Odi sQoccQorsa,al quale se-
guirana successivamente altri carri. La pre~
cipitaziane can la quale le disgraziate vlt~
time si gettal10na dalla fÌ:'llestra senza atten-
dere i mezzi di SOC0Qo~sache si apprestavana,

:fu la ,caU!s'adel luttuosQo eventa. Invianda
un commassa saluta aUe vittime, non posso
nOonaccampagnarla can parale di riconosci~
mento per i s:ervizii ehe, cOonsacrirficia per-
,sanale, compiono i v~gi1i del fuoco, la cui

.valenti'a e le cui attrezzature sana larga-
mente apprezzate 1'J.llcheall'estera.

N Gaverno, altre al disegno di legge di
,cui in precedenzla, presenterà presto un altra
disegno di leg,ge sul1la pl1atezlione civne nel
'quale sarà disciplinata anche l'attività del
Corpa dei vigili del f.uOica,de,stinata3ld e'spli~
care una larga attività in questo camlpa.

Onorevale P1residente, anarevoli senatori,
;slpero di aver adeguatamente risposto ai vo-
s1Jri principali quesiti e di aver chia,rito i
dubbi e le perples1sità adamibrati neUa pre-
sente discussiane. La Repubblica italiana,
dalle raiVine di una guerra dev'alstatriee came
nessuna fu mai, ha nan solo ri'0ostr.uita se
steslsa mia cammina sicur'a sulla via del pra-
gl'esso, e questo è dQovutaane eapacità di un
:popala, il quale è .stata bene amministrato
dai gaverni che hanno preceduta l'attuale,
,e ai qU3lli va il m;iasaluta ricanascente.

Il Governo da me presieduta, e particolar-
mente il Ministera delll'linterna il cui bilan..
cia aggi si discute, ha cosdenza di avere
,compiuto la propria parte di davere e desi~
dera continuare in ques,ta opera nella quale
ha travata fedele, intelligente, cansapevole
collaborazia'lle nel personale del1'amministr.a-
zione al quale, rinnav.anda l'elogia già ma-
,'nifestata dinanzi all' altro l'ama del Pa,rla~
mento, desidera dare tutta il nostro ricano~
scimenta. Ai direttari g,eneral,i, ai prefetti,
ai questari, ai f,unzionari che can essi cal~
.]aborano, a tutti calara che al Ministera,
nelle prefetture, nelle questure, ra'ppresen~
tano 10 Srtata neHa sua funzione democratiea
e contribuiscana 8id attuar,e l'aziane dello
Stata medesimo secanda il diritto, e specl~
ncatame'llte seconda la Gastituz~ane, deside-
ro tributar,e l'elogia del Govern1o, e sono
certo che questo elogia incantrerà la vostra
a;pprovlaziane.
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!Nell'elogi'are tutto H p'e~sonale per la di~
gnità con cui ha compiuto in ogni occ,asione
il proprio dovere, invio il pensiero mesto e
riconoscente ai caduti: 19 per la Pubblica
Sicurezza, 9 per i carabinieri, 8 per i vigili
del fuoco, che aI servizio de,Ha P,atri,a, per
la dif,esa deUa sicurezza collettiva, hanno
immolato la loro. vita nel 1958. La nostra
J:1icanoscenza va pUJ:1e,ai feriti, ai contusi, a
colO'ro ,che, sempre nell"anno 1958, hanno
dovuto lasciare il servizio perchè ,colpiti da
invalidità: ben 2.2,11 carabinier:i, 1.3,18 agen~
ti di Pubblica Sicurezza, 1'1'5vigHi de,l fuoco.

Questi dati esprimono. il milgHore eIogio
per le forz,e di poHz,ia ,e dei vigili del fuoco...
(Vivi applausi dal centro e de'Ua àe.stra)...
per il cO'raggio e la dedizione al dOìVeJ:1e,ip,er
H sacrificio di s'angue con il quale vengono
oontinuamente dif,ese la vita medesima dei
cittadini e la libertà della nostra Patria.

M,a il merito è anche vosrt]}O,per la vostra
fiducia e per aver fornito ai Gov,erni leggi
€ mezzi che essi 'avevano chiesto per berne
amministrare; avete oonsentito oosì questa
ppera di ricostruzione e di progresso. La
Amministrazione dell'interno, a cui ho l' ono~

re e J.a respons,abilità di presi'edere, intende
pros,egu1re su ,queslta via, e, neHa speranza
di avere ,corrisposto alla 'Vostra fiducia, vi
chiede l'ap;provazione del bilancio e la con~
cessione di fondi per amrministrare, nella
difesa delle lihertà costituziona1i, l'inaltera~
ibHe patrimonio del,Ja dignità e della 1ibertà
ed ogni altro di:dtto g:arantito daUa Costi~
tuzione e dalle leg~gi della nostra Patria.
(Vivissimi applawsi dal centro e dalla de~
stra. Molte congratulazioni).

iP R E' S I D E' N T .Ei. Sospenda la se~
duta per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa aUe ore 18,20, è ri~
presa alle ore 18,45).

Presentazione di disegno di ,legge
e approvazione di procedura d'urgenza

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Damanda di
paJ:1Iiare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

S EI G N I, Presiitente del Cornsig'lio dei
rninÌistri e Ministro dell'interno. Ho l'onore
di presentaJ:1e ,al ISenata il seguente disegno
di l.egge:

« OJ:1dinamento dei s,erv,iz~oantincendi e del
COJ:1panazion'aJle vigili del fuoco e stato gru~
'ridi'0o e trattamento. econamico del personale
deisottufficiali, viÌ'giIislcelti e vigili del Corpo
naziona,le V. F.» (,62,2).

Chieda che per tale disegna di legge si.a;
,adottata la ;procedura di urgen~a.

P R E, >SI D EI N T E. Do atto all'ono~
revole P']}esiden~e del Gons'iglio dei m:inistri
e Minilstra deU'interno della presentazione
del predetta disegno di legge, che sarà stam~
pata, distribuito ed ass,egnata alla C011'lllTIi,s~
siane campet,ente.

Il Senato dorvrà PIlonunciarsi sulla richie~
'sta di procedura di ul'lgenza.

Poiehè nessuno damanda di parlare, met~
to ai voti la richiesta della pTocedura di
urgenza. .ohi l'apprava è pregata di al~
zarsi.

(,E; approv.ala).

Annunzio <di disegno di ,legge trasmesso <dalla
Camera dei deputati

iF RES I D E N Tg. CamiunÌ00 che il
,pres~dente della Oamera dei deputati ha tl'la~
smesso il seguente di,segno di l,egge:

,«Delegazione al Presidente della Rerpub~
blica per la cancessione di amnistIa e di in~
dulto» (5)3,1~B) (Approvato dalla CamlCra
dei deputati, modificato dC1JlSenato e nuova.-
mente modificato dalla Camera dei depu~
tati).

IQuesto disegno di Ie'gge ,saJrà stam~ato,
distribuito ed assegnato alla Cammissione
caffilpetente.

Ripresa della Idiscussione

,P RES I D E N T IE,. Invito la Com...
missione ed il Gaverno ad esprimere il pra~
pda avvilsa .sui ~ari ordini del giorno.

J,l pl'limo è 'quello del senatore Solari.
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.P I <OA R D I, relato're. La GOInilliissione
10 aceetta come rac00mandazione.

S E\ G N I, Presidente del Consiglio d,ei
ministri e Ministro dell'interno. Mi s'Ono già
espl~esso nel corso del mio intervelnto. A'C~
cetto l'ordine de1 giorno come raccoma;llda~
z10ne.

P R E. 8 I D EI N T E:. Senatore Sol:ari,
mantiene il suo ordine del giorno?

S O L A R I. Sano soddisfatto.

,P RES I D Ei N T E. Segue l'ordine del
giorno de,l senatore P,ellegrini.

P I C A R D I, relatore. L'ordine deI
giorno vene sul medesimo argomento del
precledente e pertanto vaIe per esso quanto
detto per l'ordine del gi'Orno del senatore
Solari.

p E L L EIG R I N I. Il Presidente del
Consiglio nel suo intervento ha precisato
che il Govern'O sta per presentare un dise~
gmo di legge sulla costituzione della regione
F'riuli~Venezia Giulia. Se la raccomamdazio~
ne ha questo si'gni1fkato, io l'ac:cetto se'll~
z'altro.

,p R :ill.s I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore P'essi.

S :ill G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. È stato pre~
8entato propI1io un momento fa un disegno
di legge in materia. L'ordine del giorno è
pertanto superato.

<PE S SI. N on insi'stiamo.

<PRES I D E N T Ei. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Caruso, Granata, Gian~
quinto, Pessi e Gramegna.

,P I C A R D I, relato'fle. La prima parte
dell'ordine del giorno può essere accolta co~
me raccomandazione. La se00nda parte in~
vece non può essere accolta perchè di com~
petenza dei Presidenti delle Camere.

IG I A N Q U I N T O. Il Governo però
può manifestare il suo intendimento.

IP RES I D E N T E. N o, questa è una
prerogativa esclusiva del Hresidente della
Camera ,dei deputati. H GovernlO non può
rar niente.

C A R V SO. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R V SO. Il Governo accetta come
raccamandaz,ione l'ordine del giorno?

:P R E IS I D E, N T Ei. Accetta ClOmerac~
comandazione quello che può accettare.

C Ai R V SO. Sta bene, poichè il resto,
cCOillIelei ha detto, è di 00mpetenza dei P,re~
sidenti delle due .A<ssemblee, e l'ordine del
gi'Orno è concepito appunto in quesito modo.
P,erò mi permetta, S'ignor Presidente: io
.accetto l'impegno della Commissione e del
Governo, ma mi auguro che la raccomanda~
zione non rimang,a lettera morta, bensì che
si realizzi.

P RES I D E N T E'. Segue 1''Ordine del
giorno dei senatori Gianquinto, Ca}effi ed
altri.

P I C A R D I, relatorre. La Commissione
lo accetta come raecomandazione.

S E\ G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Mi slono già
,espresso durante il discors'O. L'accetto c'Ome
raccomandazione.

P RES I D Ei N T ffi. Senatore Gian~
quinto, mantiene l'ordine del giorno?

G I A N Q U I N T O. Il Plresidente del
ICom.siglioha r1petuto qui l'impegno di fare
eseguire le elezioni in quei Comuni nel pros~
simo autunno. Mi pare però ci sia una con~
traddizi'one tria questo im.pegno e l'accetta~
zione dell'ordine del giorno come raccoman~
'dazione.
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Cel'chiamo di metterei d'a0cordo, onore~
vole Segni: la verità è che siamo alla vigi~
lia delle ferie estive, i Municipi si smobi1i~
tana e nelle Pref,ettuI1e non 'C'è ancora se~
gno di indizione del1e elezioni. Quello eh::
le chiedo è di dare istruzione ai Prefetti di
predisparre tutto affinchè in autunno le ele~
ziani poslsano aver luogo.

S E, G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Ho accet~
tato l'ordine del giorno come racoomanda~
zione; quindi mi pare tocchi al Governo
prendel'e i provvedimenti neoessari, e non
credo sia necessario prenderli da oggi.

G I A N Q U I N T O. Comunque non
insisto per la votazione.

P R :illS I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatO'l'i Boccaslsi e Gianquinto.

P I C A R D I, relato'f'e. La maggioranza
deI1a Commissione è contra1rra, perchè gli
stanziamenti, come avvengono per legge, so~
no fatti i'n base alle esigenze del1e popola~
zioni. Un piano preventiv1Q di ripartiziane
aVJ:1ebbe carattere rig~i:do e vincolante, limi~
tando le possibilità di manovm nell' ambito
di utilizzazione delle somme.

IComJunque non è acclettabillle il principio
di un controllo preiVentivo.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Il Governo è
disposto a dare le più ampie notizie, ma
non può accettare un controllo 'preventivo,
perchè allora si 00nfonderebbe il patere
esecutivo con il potere legislativo. Quindi
non può accettare l'ordine del giorno.

P RES I D EI N T E. SenatoI1e Giaill~
quinto, mantiene l'ordj,ne del giorno?

,G I A N Q U I N T O. Mi sorprendono
sia la risposta deUa Commissione, sia quella
del Presidente del Consiglio. N on insistia~
ma per la votazione, riserv:andoci però di
tornare slul problemJa quando sarà discussa
la proposta di legge che abbiamo presentato
in al'gomento.

IP RES I D ::ill N T E Segue il primo
ordine del giorno del senatore Sansone. Mi
pare che il Presidente del Consiglio abbia
già detto, durante il suo intervento, quali
sono le intenzLoni del Governo. Senatore
Sansone, mantiene l'ordine de,l giorno?

S A N S O N E. Il mio ordine del gio'l'llo
riguarda le elezioni a Napoli e la legge risa~
natric,e delle finanze di Napoli. Il Presidente
del Consiglio ha risposto sul primo punto
ma non ha dato nè as:sicurazliloni nè ha fatto
a0cenni sul1'altra questione.

S li) G N I, P'f'esÙ];entedel Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Per quel che
I1j,gual'da le finanze comunali di Napoli, que~
sta legge è in pl1eparazione e spel1erei pri~
ma deUa ohiusura di poterla pre,sentare al
Parlamento.

S A N S O N E. Viorrei ohe H Governo
non aocettasse i:1mio 'Ordine del giorno come
~emplice racc0'mandazi0'ne, ma, dato che Il
:Presidente del Consiglio ha detto che si fa~
,y~annole elezioni, che 10 accettasse formal~
menrte.

S ill G N I, Presidente del Consiglio dei
1'ìtinistr'i e Ministro dell'inte?'no. Se 10 volete
votare, mi oppongo.

,g A N S O N E. Lei ha detto che le ele-
zioni a Napoli si faranno in :autunno, ed
81110'1'81percihè l'ordine del giorno dovrebb~
essere ac,cettato semplicemente come racco~
mandazione? Mi rimetto a11'Assembl,ea: io
ho interesse che le elezioni si facciano, m a
forse c'è una riserva mentale da parte del
Presridente del Consiglio?

P R B S I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio è stato sufficientemente chiaro
ne11a sua esposizione su questa punto.

S A N S O N E. 110considero quanto ha
detto il Presidente del Consiglio come Ull
suo Impegno.

IP RES I D ill N T E'. Segue un altro
ordine del giomo del senator,e Sansone.
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P I C A R D I, relatore. La Oomm:isslione
è contraria. L'accogHmento dell'ordine del
giorno, 'come formulato, suonerebbe atto di
sfiducia nei confronti delle forze di polizia
e del Governo.

S E! G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Minisl1'o dell'interno. Questo or~
di,ne del ,giorno ha una motivazione ta1,e per
cui non possiiacrll!oaccettarlo. Siiamo d'accor~
do ed ho sempre sostenuto che l'azione delle
forz'e di polizia si svolg,e nei 0anfini delle
leggi, ma la motivazione è tale 0he non pas~
so accettarlo. Ho dichiarata esplicitamente
nel carsa della discussione quali, secanda
nai e se00nda le leggi, sono i compiti della
palizia; ritengo che la palizia abbia fatto
il su'o dovere e questo è dimastrata dal lun~
ga elenca di feriti e di cantusi. P,ertanta
questa ardine del gi'Orna non si può accet~
tare.

P RES I D E N T E. Senatare Sansone,
mantiene il suo ordine del giarna?

S A N S O N E. Rinuncio a che il Se~
nato voti il mio ordine del giorna, e ne var~
rei spiegare le ragioni.

Aveva rivalta l'ordine ,dell giorna all'As~
semblea e in p:articalar modo al Presidente
del Cansi1glia per richiam;are l'attenziane
sulla questione di fanda, cioè sul mada come
le forze di paHzila debbana campartarsi nei
confranti dei lavoratori in sciopero o di di~
soccupati. Mi riferiva pmpria all'episadia di
Tarre del 01'610'0,ed av,e'V'adetto che la folla
dei marittimi di Torre del Greco era stata
es.asperata dal cant,egna deUa palizia e che
in seguito quelsta aveva mutata attegg;Ia~
menta.

Ha dovuto con amarezza canstatare che il
Presidente del Consiglio ha riportata la se~
canda parte del mia discorso, ciaè quando
ia ha canstatato che le forze di polizia erana
state praticamente ,accerchiate dai marittimi,
ma ia av,eV1Orichiam,ato l'attenzione del Go~
verno sull'esasperazione dei marittimi da
parte della polizi:a. Su que'sto punto l'onore~
vole Presidente del Cansiiglio non ha rIspo~
sta. Non ha risposto nean0he a quella che
era il mio quesito fondamentale, cioè il cam~

portamenta delle forze della palizia per evi~
tare incidenti. n P1residente del Consiglia si
è limitata 'a leggere un rapporta del questare
di Napali, portanda qui una tesi nan con~
vincente.

N an faccio vatare il mi'O ardine del gior~
na pel'chè ,sano skura che sal1ebbe l'e,spinta,
ma mi riprametta di richiamare SiUquesto
punta l'attenziane del Senato, affinchè il
plaese poss:acomlPl1endel1e come le nastre far~
ze di polizia quasi sempre esasperino le si~
tuaziani le quali poi sboccana in quei con~
flitti che sana deplorati da tutti.

,p R :illS I D EI N T' E. Segue un ordine
del giorna del senatore Mamm ucari.

iP I C A: R D I, relatore. La Commissione
è 0ontmria. L'acc'Oglimenta deII'ordine del
gi'Orno, slpecie dopo la recente fiduCiia votata
al Sindaca di Rama, si tradurrebbe in una
V1ialazi'Onedel principia dell' autonamia de!g;li
enti locali.

S E! G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Sulla mate~
I1ia mi sano già espresso, e non pas!sa ora
che canfermare quanto già detto: nan posso
aceettare l'ordine del giorno. Sarebbe una
vialazione patente dell'autonomia del Comu~
ne, che ha già deciso sulla questione.

IP RES I D E N T E\. Senatore Mam~
muoari, mantiene il sua ordine del giorna?

,M A M MUG A R I. N on insista sulla
votazione dell'ordine del giorna, però varrei
esprimere il mia stupare e la mia meraviglia
per la rispasta dell'anarevale Presidente del
Cons1gEo. A parte il flatta che in altre occa~
siani, per mativi di impartanza di gran lun~
ga di minor momenta di quello lamentato
a Rama, si è p:mvveduto da parte dei Pre~
fetti a addirittura da parte del Ministra dello
interno alla destituzione di sindaci, la mia
meravi,glia è causata soprattutta dal fatta
che, essenrdo il sLnda,oo alto ufficialIe di Ga~
verno, si sarebbe davuta perlameno interve~
nire nei suoi confronti appunta in quanto
ufficiale di Governa. Il silenzia da parte del
,Pre,sidente del Cansiglio o l'accettaziane dell
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voto dato in una maniera che forse è nota
anche al Presidente del Consiglio, in quella
famosla seduta segreta, potrebbe anche far
presumere che si voglia accettare quanto il
:Sindaco di Roma ha fatto, e si voglia dis,co~
noscere l'indignazione che si è manifestata
in tutta Italia e non solo a Roma in seguito
agli atteggiamenti politici assunti dal Slin~
daco e a causa di questioni di carattere po~
liti co~ammin1strati vo.

P RES I D Ei N T E. Segue l'ordine del
giorno del slenatore Jannuzzi, il quale però
non è presente~

IGE N C O. Faccio mio l'ordine del giorno.

P I C A R D I , relatore. La Commis,sio~
ne lo acoe1Jta come raccomandazione.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Anche il Go~
verno lo accetta come raccomandazione.

G E N C O. Mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Masciale.

P I C A R D I, relatore. L'erogazione dei
contributi è fatta in base a disposizione di
legge. N e beneficiano gli enti di diritto pub~
blico e quegli altri enti che sono, previsti
dalle leggi vigenti. Per queste ragioni la
Commiss:ione non può accettare l'ordine del
giorno.

S Ej G N I, Presidente del Consiglio det
ministri e Ministro dell'interno. Mi associa
a quanto ha detto il relatore.

P R EI S I D E N T E. Senatore Masciale,
mantiene l'ordine del giorno?

M A S C I A L E. Mi dichiaro insoddi.
sf:atto e chi,edo che il mio ordine del giorno
sia posto ai voti.

,P RES I D E N T E. Si dia lettura del.

l'ordine del giorno del senatore Masciale.

C A R Ei L L I, Segretario:

Il Senato,

ritenuta l'urgente ed imprenscindibile ne-
cessità di sottoporre ad un oculato con-
trollo la spes-a destinata aH'assistenza ed
aHa benef.i,eenza, erogata dal Governo attra-
verso enti privati ed associazioni r,eligiose;

'considerato che mlercè la cO'llc,essione di
cospicui fondi ai predetti enti si concreta
la violazione del principio consacrato neI.lo
articolo 38 della Costituzione, secondo il
quale l'obbligo dello Stato nei riguardi della

si!curezza soeiale prevale sull'iniziativa de[
privati in mater,ia di assistenza;

loonsideI1ato altresì che il sistema sud~
detto favorisce gli abusi politici e Ie irre~
g'oIarità di gestione, sulle quali deve potersli
esercitare il pubblico controllo,

,impegna il Gov,erno a riferire al Par
lamento in maniera ampia ed esauI'iiente sul
numero e la denominazione degli enti assi~
stenziaU privati, cui vengono assegnati fon~
di dello Stato, precisandone l'importo;

lo invita Lnoltre ad affidare H pubblico
denaro, destinato all'assist'enza, agli enti d~
diritto pubblico a ciò preposti.

P R :mS I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Gli ordini del giorno sono così esauriti.
Passiamo ora all'esame dei capitoli del

bilancio del Ministero dell'interno con l'ÌJ1~
tesa che la semplice lettura equivarrà ad
approv:azione, qualora nessuno chieda di par~
lare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i ca~
pitoli dello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie. Parim!enti
senza discussione sono approvate ciascuna
con l'annesso elenco n. 1: l'appendice n. 1
concernente il bilancio deU'A mministrazio~'lJe
del fondo per il culto; l'appendice n. 2 con~
cernente il bilancio del Fondo di beneficenza
e di religione nella città di Roma; l'appen~
dice n. 3 concernente il bilancio dei Patri--
moni riuniti ex~economa,li).
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.p R E .s I D E N T E P:aBlsi:am,oinfine
all'esame degli artIooli del disegno di legge.
Se ne dia lettura.

C A R Ei L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero r1el~
l'interno per l'esercizio finanziario dal P lu~
gli o 19,59 .al 30 giugno 19,6,0 iill conformità

dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

Art. 2.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, se~
condo le leggi in vigore, delle entrate del
Fondo per il culto, riguardanti l'esercizio
finanziario dallo luglio 1959 al 30 giugno
1960, in conformità dello stato di previsj@e
annesso alla presente legge;

b) ill pagamento delle spese ordinarie
e straordinarie del Fondo predetto relative
all'esercizio finanziario dal 10 luglio 1959 al
30 giugno 1960, in conformità dello stato di
previsione annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate «iSpese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio del Fondo per .il culto, quelle de~
scritte nell'elenco n. 1 annesso all'appendiee
n. 1 della presente legge.

(È approvato).

Art.3.

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi~
tala n. 28 della parte pa:ssiva del bilancio del
Fondo per il culto possono imputarsi <ti
fondi iscrItti nell'esercizio 1959~60, senza
distinzione dell'esercizio 'al quale si riferisco~
no gli impegni relativi.

(È approvato).

Art.4.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, se~
condo le leggi ,in vigore, delle entrate del
Fondo di beneficenza e di r,eligione nella
città di Roma, riguardanti l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1959 al 30 giugno 196,0.
in conformità dello stato di previsione an~
nesso ana presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie EO
straordinarie del Fondo di beneficenza e di
re1igione nella città di Roma, per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1959 al 30 giugno
1960, in conformità dello stato di previsionè
annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 .del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 244,0,
sull'amministrazione del patEimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono con~
siderate «Spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondo di beneficenza e di
religione nella città di Roma, quelle descritte
nell'elenco n. 1, annesso all"appendice n. 2
della presente legge.

(È approvato).

Art.5.

Sono auto:dzzati:

a) l'accertamento e la riscossione, se
condo le leggi in vigol'e, delle entrate dei Pa~
trimoni riuniti ex economali, di cui all'arti~
colo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848,
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 195H
al 30 giugno 1960, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie
e straol'dinarie, dei patrimoni predetti, per
l'esercizio finanziario medesimo, ,in con£or~
mità dello stato di previsione annesso b.~la
presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decl~eto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio c sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate «Spese obbligatorie e d'ordine >, del
bilancio dei Patrimoni l1iuniti ex economali,
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quelle risultanti dall' elenca n. 1 annessa alla
appendice n. 3 della presente legge.

(È CLpprovCLto).

Art.6.

È autarizzata, per l'eserciziO' finanziaria
1959~60, la spesa straardina:t1Ìa di lire 11 mi~
liardi e 700.000.000 per l'integraziane del
bilanci degli Enti comunali di assistenza è
per le sovvenziani ai Comitati provinciali
di assistenza e beneficenza pubblica.

(È CLpprovCLto).

Art.7.

È autar,izzata, per l'eserciziO' finanziario
1959~60, la iscriziane déUa somma di lire
5.000.000 per provvedere alle spese pel fun..
zionamento della Commissione per la pubbli~
cazione del carteggio del Conte di Cavout'.

(È approvCLto).

Art.8.

'Per l'esercizio finanziario 1959~60, l'asse~
gnazione a favare della Croce Rossa Italiana
per l'espletamento dei servizi di cui all'artico..
lo 2, lettera CL),del decreto legislativo del Ca.
po provvisorio dello Stato 13 novembre 1947,
n. 1256, è autorizzata in lire 190.000.000.

(È approvCLto).

Art.9.

La composizione della razione viveri in
natura per gli allievi del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza e le integrazioni di
vitto e i generi di conforto per gli agenti del
Corpo medesimo, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'esercizio finan~
ziario 1959~60, in conformità delle tabelle
allegate aJla legge di approvazione dello stato
di previsione della spesa del Ministero della
difesa per lo stesso esercizio.

(È approvCLto).

Art. 10.

Il Ministro del tesoro è autarizzato a r~~
Partire con prapri decI1eti, e su praposta,

d
. .t tdel Ministro dell'interno, ,il fan o lUSCr] "0

al capitolo n. 106 dello stato di previsione
della spesa del MinisterO' dell'interno per
l'eserciz,io finanziario 19'59~60, in relmdone
alle esigenze connesse con l'attuazione dello
legge 20 febbraio 1958, n. 75.

(È CLpprovCLto).

P REg I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fenoaltea. Ne ha facoltà.

F E N O A L T E, A. Onorevole Presi~
dente, non avrei domandato la parala, ancthe
a nome del GruppO' al quale mi onolro di ap~
parteneI1e, se non ci fasse appa~sa l'esistenza
di un abisso tra l'intonazione e il contenuto
delle dkhi,arazioni rese dal Ministro dell',in~
temo che è anche Presidente del Consiglio,
e la reale situazione del Paese che noi ,giudi~
chiamo dmmmatica e pregna di pericoU. (In~
terruzioni deUCLdesvm). Onorevoli colleghi,
se c'è quaLcuno che nel suo intimo dubiti del~
l'esattezza di ,questa nostra dia~nosi, vorrei
invi:tarlo ,a considemre freddamente quali
sono le reali condizioni del Paese, a camin~
iCÌare dal vertice, a cormindare daUo stesso
P.arlamenta. Mi pare .superflua d:iJI1ea voi e
rilpetere osservazioni che ogni g,iorno faccia-
mo sulla possibilità che ha il Pa'damento di
esercitare lIe sue due fondamentali funzioni
di controllo e legislativa. OgnunO' di vai sa
{;he da tempo immemora:bile non si discutono
i consuntivi; ognuno di voi sa che Ie inter~
rogazioni non rkevono dsposta nel termine
regolamentare che ha valare costituz,ionale;
ognunO' di voi sa che H Gove,rno tende ad
elidere o a eludere il cantrollo p:arlamentare.

Quanto all'attività legislativa, è evidente
l'importanza degli ardini del giarna i quali
segnano direttive del Parlamenta al Gaverna
e sano sovente strumenti necessari, perchè
soltantO' il Governa possiede gli elementi tec~
nici che fanno difetto all'iniziativa parlamen~
tare. Ebbene, potrei leggervi una lunga Iserie
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di ordini del giorno; a titolo di esempio mi
Hmiterò a uno o .due: sulla riforma previ~
òenziale e assistenziale, 213settembre 1949;
sul riordinamentO' delle Camere di commer~
cio, 29 ot,tobre 19149. Potrei continuare per
un'ora intem: parla di ordini del giorno
approv,ati dal ParI.amento, cioè su argo~
menti sui quali esisteva una maggioranza,
ordini del giorno regolarmente tenuti in non
cale dal Governo. (Inter1''Uzioni dal centro).
Sarò brevissimo se avrete la bontà di ascol~
tarmi. Circa l'attività legislativa, in questo
momento pendonO' avanti le Camere circa
1.300 progetti di legge dei quali 191 d'ini~
ziatiVla gove.rnativa. Di questi 1.9\1,tolti queliÌi
di ordinarissima amministrazione o sostan~
zialmente inutili come i vecchi rendiconti, ne
rimangono di qualche importanza esattamen~
te sette, di cui tre aI.Ia Camera, sul referen~
dum, sulle aree fabbricabili e sulla pubblica
sicurezza; quattro al Senato, sulla riforma
del SenatO', sull'ordinamento del Governo, sul~
la finanza locale, sul piano decennale per la
scuola, tutti, dico tutti, presentati dal prece~
dente Governo.

È la prova tecnica che questo Governo nulla
può fare (commenti) ed è la prova tecnica,
dato che esso gode di una larga maggioranza,
che sicurezza parlamentare non significa giu~
stificazione politica. (Interruzioni).

FRA N Z A. Questo discorso lo poteva
fare anche sei mesi fa, perchè sussisteva la
stessa situazione. Ecco dove sta la speciosità
del vostro atteggiamento. (Co1nmenti).

F E N O A L TE A. Io non dico queste
cose per spiritO' polemico, indico in esse uno
dei pericali che minaccianO' il Paese, uno dei
pericoli che minacciano le istituzioni demo~
cratiche. (Interruzione del senatore Franza.
Proteste dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
la prego... Continui, senatore Fenoaltea.

F E N O A L T E A. L'onorevole Presi~
dente del Consiglio ha parlato come se tutto
andasse nel migliare dei modi, ma, onorevoli
calleghi, mi basterebbe, a smentirla, rinviarvi
ai giarnali, rinviarvi a quel libro che rias~

sume lo spirito del secolo e che si chiama:
« Annuario italiano di statistica », per dimo~
strare che così non è.

Io vi citerò solo una cifra. N elIo spazio di
quindici anni, nel settore dell'agricoltura i
lavoratori indipendenti sono passati dal 70
al 50 per cento, quelli dipendenti dal 30 al 50
per cento; nel settore dell'industria gli indi~
pendenti dal 25 al 12 per cento, i dipendenti
dal 75 aH'88 per centO'; nel settore del com~
mercio gli indipendenti dal 60 al 30 per cen~
to, i dipendenti dal 40 al 70 per cento. Nel
complesso, le famiglie con capO' famiglia in~
dipendente sono passate dal 50 al 40 per
cento, quelle con capO' famiglia dipendente
dal 50 al 60 per cento.

Onorevoli colleghi, non si governa un Paese
senza una certa dose di immaginazione, sen~
za domandarsi dove porranno capo le ten~
denze che oggi si manifestano. Ebbene que~
ste cifre, il fatto che i giornali vi dicono in~
sieme l'apparente futilità degli argomenti che
intel1essano il pubblico e la permanenza di
un'agitazione sociale continua ~ il che signi~
f1ca che Ia gente dice: noi nan ci occupiamo
di palitica, non perchè non ci premano i no~
stri interessi, ma perchè tra noi ed il mondo
politico esiste un vuoto che nan c'è dato di
superare ~, queste tendenze a che casa met~
teranno capo?

Io non sona profeta, ma le due serie di
statistiche che vi ho letto, alle quali si pos~
sono aggiungere quelle internazionali, che ci
pongonO' ancor oggi all'ultimo posto tra ,do~
dici Paesi europei, più Stati Uniti, più Unio~
ne Sovietica, all'ultimo posto nei consumi del~
l'acciaio e di energia, di proteine pro capite
e di materie gmsse, di beni durevoli, e al
primo pasto... (Commenti dal centro). Sono
statistiche. ...e al primo posto nel consumo
dei cereali...

FERRETTI
i nomi dei 12 Paesi.
opposti settori).

N on è vero! Ci legga
(Vivi commenti negli

F E N O A L T E A. Onorevole Ferretti,
lei che mi fa quel gesto...

FER R E T T I. Non faccio gesti. La
invito a dirci chi sono i 12 Stati che hanno
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un consumo maggiore di noi di acciaio e di
proteine.

F E N O A L T E A. Onorevole Ferretti,
lei quel gesto non lo ha fatto a me, lo ha
fatto alla Comunità economica europea. Sono
le statistiche della Comunità economica eu~
ropea.

F'EIIRH E'T T I. Oi dica i nomi! Non
venga a raecontare storielIe! (V iv,aci protfNJte
e int,erruzioni dalla sinistra. Commenti ne~
gli altri settori. Richiami del Presidente).

F E N O A L T E A. Le cifre che vi ho
letto, specialmente quelle dell' Annuario sta~
tistico italiano, dicono che aumenta in modo
impressionante il numero delle persone eco~
nomicamente non autonome, proletari nel
senso tecnico della parola, cittadini che di~
pendono da decisioni altrui a cui non parte~
dpano. Ora, questa situazione non può du~
rare senza sboccare in qualcosa: è fatale, è
necessrario, è inevitabile che queste masse
sempre crescenti di cittadini privi di voce
in capitolo nelle supreme decisioni e in con~
dizioni economiche disagiate, delle due l'una:
o affidino le loro sorti al superuomo di turno
o si prendano la voce in capitolo che viene
loro negata. In ambedue i casi, onorevoli col~
leghi della Democrazia cristiana, la vostra po~
litica, tutta intesa, a vostro dire, a salvare la
democrazia, avrà posto capo alla distruzione
della democrazia; la vostra politica, tutta in~
tesa, a vostro dire, ad evitare la dittatura,
avrà provocato la dittatura. (Vive proteste
dal centro).

Io confido che si voglia comprendere come
tutta la politica della parte, che ho l'onore
di rappresentare, sia intesa ad evitare che
il popolo italiano si trovi di fronte a simile
dilemma.

n Presidente del Consiglio ha accennato a
qualche principale problema, al ,quale repli~
cherò con due parole per giustificare il nostro
voto. (Interruzione dal centro). Lo so: non è
una novità il nostro voto, ma non è un partito
preso. Esso è la conseguenza della nostra
diagnosi della situazione sociale in Italia.

n Presidente del Consiglio e l'onorevole
relatore ci hanno detto sagge parole sulla

necessiJtà di procedere caut,amente in ma~
teria di regioni. Quelle parole noi sottoscri~
veremmo, se non le avessimo lette pressocchè
pari pari il giorno 16 luglio 1949 nella rela.-
zione al disegno di legge Lucifredi. Se volete,
ve ne do lettura. Mi sia lecito aggiungere che
nessun partito in materia di regioni ha le
carte in regola quanto il nostro, perchè il
tema fu trattato con esemplare chiarezza da
Filippo Turati il giorno del suo debutto in
Parlamento, il 10 luglio 189,6.

Provincie e Comuni. Ha detto esattamente
l'onorevole relatore che il problema si tra~
scina dal 1865. Onorevoli colleghi, sono ba~
stati alla Francia, dopo il 1789, sei anni per
trasformarsi completamente; sono bastate
alla Russia sei settimane per trasformarsi
completamente; non è bastato a noi un secolo
per adottare ordinamenti amministrativi pari
alle nostre necessità e alle nostre aspirazioni.
D'altr,a parte è tanto naturale ed evidente
che, quando si obbligano le Provincie e Ì
Comuni a far ciò che ne.Ua s!fel1a privata è
previsto dall'ia~tic010 2'18 della legge faHi~
mentare, 11quale punisce co1ui che ricor,r,e a,l
'C:Yedito,pur essendo in corudizioI1lÌdi dissesto,
è allora necessario l'intervento deltlo Stato,
è necessar:io il corutrollo prmettizio, che di~
v6nta controllo politico, e quinldi niente re~
,gioni, niente riforma della finanza locale,
niente riforma della legge comunale e pro~
vinciale, perchè queste riforme non conven~
gno a chi detiene il potere. Questa è l'unica
ragione.

La polizia. Onorevole Presidente del Con~
siglio, le dò atto molto volentieri che, duran~
te il suo Governo, non si sono verificati con~
mtti sanguinosi come durante altri Governi
che l'hanno preceduto. Ma tutto ha una ra~
gione, tutto ha una causa, e la causa di ciò
che avviene è non solo il costume vigente in
Italia, giacchè io ho qui l'elenco delle stragi
che hanno insanguinato il nostro Paese in
questo decennio, ma è conseguenza del fatto
che la nostra polizia, i nostri agenti e fun~
zionari, non hanno mai trovato chi li con~
vincesse che il loro compito istituzionale non
è quello di essere più forti del popolo, ma è
quello di essere più furbi dei criminali, che
il loro compito istituzionale è quello di difen~
dere il popolo e non di difendere il Govel1llo.
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Questo accade in altri Paesi più civili del
nostro, non accade nel nostro. (Interruzione
del senatore Cerica. Cmnmenti).

P RES I D E N T E. La prego di con~
eludere, senatore Fenoaltea; si tratta di una
dichiarazione di voto.

F E N O A L T E A. Particolarmente in~
crescioso è stato il modo con cui il Presidente
del Consiglio ha parlato dell'assistenza, come
se tutto andasse nel migliore dei modi, men~
tre rassistenza è proprio quella parte del
bilancio dell',Il1ite:moove si nascondono le cose
più oscure, ave, mi sia consentito dirlo, si
nascondono vere e proprie turpitudini. (Pr"o~
teste dal centro). È infatti turpitudine la spe~
culazione politica sulla miseria altrui.

Dovrei dire poche parole sui rapporti tra
Stato e Chiesa. Onorevole Presidente del Con~
siglio, siamo in un Paese che versa in queste
tre peculiari condizioni: di ospitare le supre~
me autorità ecclesia.stiche... (commenti dal
centro) ...geog'rrufilcamente; di avel'e formato
la sua unità, per frata.liJtàstorica, contro queHe
medesime gerarchie, e di essere gavernata da
un partito che nutre particolari sentimenti
verso le ripetute gerarchie, Queste tre con~
dizioni ci devono imporre di trattare l'argo~
mento sine ira et studio e con grande senso.
di respansabilità. Mi permetta, onarevale Pre~
sidente del Consiglio, di dire che questo gran~
de senso di responsabilità non l'abbiamo tro~
vato nelle sue d~cb!ilarazioni e, se il tempo mi
fosse concesso, varrei sOilo enunciare una o
due propasizioni che lascerei poi alla vostra
meditazione. (Inte'rruZiione dal centro).

Onorevoli colleghi, posso cessare di parlare
anche in questo momento, ma credo che l'ar~
gomento meriti di essere chiarito. A nostl'O
avviso non vi è democrazia laddove il potere
non è sempre e in ogni caso accampagnato
da responsabilità. Vi sono dei Vescovi che
esercitano un potere politico non accompa~
gnato da responsabilità politiche. (Applausi
dalla sinistra. Commenti dal centro). I cat~
tolici italiani, a mio avviso, hanno il diritto
di essere considerati maggiorenni, casì come
i cattolici di altri Paesi; le interferenze dcl~
l'autorità religiosa suonano offesa alla ma~

turità civile e religiosa dei cattolici italiani.
(Interruzioni dal centro).

Terzo e più importante. Stato laico non
significa affatto o non significa più Stato an~
ticlericale; oggi lo Stato è espressione delle
masse, e se le masse cattoliche esprimono,
o sono pO'ste in grado. di esprimere, tUn tipo.
di Stato, esso sarà necessariamente non anti~
clericale ma laico perchè gli interessi delle
masse, come tali, hanno moventi laici, in
quanto identici per tutti i lavol'iatori: 8JC~
cesso alla direzione della cosa pubblica, mi~
gli ore ripartizione del bene,ssere economico,
elevazione culturale, rispetto scrupaloso della
fede religiosa.

Onorevoli colleghi, non voglio oltre profit~
tare della vostra pazienza, ma con grande
senso di responsabilità vi ricordo che per vo~
lere della sarte la vita politica in Italia si è
sempre svolta a g1rallidliperiodi, rud ere. Ab~
biamo avuto l'era crispina, l'era gialittiana,
l'era fascista, a!bbiamo ara l'era demacristia~
11a; ebbene, si molitiplicano i segni, onorevoli
colleghi, che l',eJ:'ademaeristiruna volge al StUO
termine. (Interruzioni dal centro). Non siate
,tanto sircuri di voi stessi! E siccome tutte le
precedenti ere hanno messa c8Jpo ad eventi
drammatilcd : l'eM crispina ad Adua, l'era gio~
litti1ana alla guerra mondiale, l'era fl3lsdsta
a quel che tutti sappiamo, noi siamo qui pelr
evi,tare, per quamto ci spetta, che anche 1'16ra
democristiana, quando finirà, perchè tutto fi~
nisce a questo mondo, metta capo ad eventi
drammatici.

Perchè questo si realizzi, ed ho finito, è
necessario che si ricrei qui, nel Parlamento
e non solo nel Parlam.ento, e vi permanga,
quell'atmosfera che si creò or è un mese,
quando noi celebrammo l'anniversario di quel
giorno che vide i cittadini romani finalmente
liberi, dopo 9 mesi di tormenti e di lotte,
uscire dalle loro case, e nelle strade «l'un
l'altro abbracciava ».

FER R E T T I. Gli sciuscià e le segno~
rine! (Vive interruzioni dalla sinistra. Ri~
chiami del Presidente).

B O ISI. Sei un topo di fogna, hai tagliata
la carda!
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F EI rN O A L T E A. In quell'atmosfera
i problemi non s'aranno certo più semplirci,
ma diventeranno risolubili: non si verifiche~
l'anno assurde o impossibili unità: rimarran~
no le nostre discordie, che sono il pane della
democrazia, ma saranno poste le premesse,
saranno poste le condizioni di uno stato di
cose in cui il nostro atteggiamento sui bilanci
governativi potrà essere anche diverso. Pri~

ma di allor,a, no. (Vivi applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di alcune interpellan-
ze e di alcune interrogazioni concernenti lo
sciopero dei marittimi.

Si dia lettura deUe interpellanze.

C'A R E L L I, Segretario:

«GIANQUlNTO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della marina
'mercantile. ~ .sul comportamento del Gavel'~
no im occasione dello sciopero dei marittimi.
sia sotto l'aspetto della requisizione delle na-
vi, sia sotto il profilo del rifiuto di intervenire
per avviare a soluzione il conflitto, sino a
che perduri lo sciopero; comportamento, acl
avviso dell'interpellante, in aperto contrasto
col diritto di sciopero garantito dalla Costi-
tuzione.

Per conoscere altresì perchè il Governo
consente agli armatori ogniÌ intimidazione
contro gli equipaggi, mentre si vieta ai rap~
presentanti sindacali di accedere ,financo n€l~
le zone portuali;

perchè ancora il Governo, anche attra-
verso gli organi periferici (capitanerie di
porto), appoggia ,le azioni di cruffiliraggio or~
ganizzate dagli armatori in violazione. della
legge.

L'interpellante si riferisce in particolare al
caso del piroscafo « Leme ». Detto piroscafo
è stato fatto partire da Trieste con equipag.

gio raccogliticcio, giunto ed imbarcato not..
tetempo senza controlli e senza la prescritta
visita sanitaria.

Successivamente, gettate le ancore allargo
di Venezia, quella capitaneri.a mandò a bordo
i sanitari per la visita e consentì il riforni~
mento della nave.

Ancora a Venezia la c.apitaneria di porto
vietò alla Casa del Marinaio, gestita coi fondi
dei marittimi, di ospitare alcuni marinai in
sciopero pur essendovi la disponibilità di
letti.

Per sapere infine se tale comportamento
si possa conciliare col dovere inderogabile di
imparzialità e di rispetto della legge che dE>~
vano osservare il Governo e i suoi organi
periferici» (164);

1«ISANSONE. ~ Al Prelsidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Perchè riferisca al :Sena~
to sulla condotta del Governo nei confronti
dello sciopero dei marittimi. In prurticolare
sull'azione a favore del crumiraggio ed altre,sì
sui gravi fatti di Torre del Greco del 29 giu-
gno 1959 provocati e dalle 'intemperanze deIJa
polizia e dalla politica repressiva del Gover-
no stelslso» (111618).

P R E .s I D E N T EI. Si dia ora lettura
delle interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

«,PEISSI (IRUGGEIU, BERTOLI). ~ .4l Mi~

nistro della marina mercantile. ~ Per cono~
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scere quale azione ha svolto o intende svol~
gere per facilitare la composizione dello scio~
pero dei marittimi italiani a seguito della re~
sistenza e della caparbietà degli armatori di
fronte alle giuste rivendicazioni dei lavora~
tori.

Inoltre, gli inteTroganti chiedono anche di
conoscere quali provvedimenti intende pren~
dere il Ministro della marina in riferimento
alle illegalità e alle prepotenze esercitate da~
gli armatori italiani sugli ,scioperanti e chie-
dono di sapere da quali " almbienticompeten~
ti" è stato emesso H oomunLea,to diffuso aal~
l'A.N.S.A. 1'11 giugno 1959 e se il Ministro
ne era precede'ntemente a conoscenza»
(41811);

1«CRESPELLANI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri e al Ministro della marina
rnercantile. ~ Preso atto dei provvedimenti
di emergenza adottati per rendere meno gra~
vi le conseguenze dell'improvvisa estensione
dello sciopero dei marittimi alle navi che col~
legano la Sardegna col continente e vicever1'ct,
provvedimenti che, pur lodevoli, sono dsul~
tati inadeguati ad assicurare il normale de..
flusso da e per !'Isola e il continente, a tacere
dei notevoli disagi materiali e psicologici sop~
portati da coloro che hanno avuto la fortuna
e ,la possibilità di usufruire dei mezzi di
emergenza;

considerato che la continuità dei tra~
sporti marittimi interessanti la Sardegna è
condizione essenziale di vita per l'Isola, non
essendo concepibile, per la sua posizione Ti~
spetto alla terraferma del corpo nazionale,
una interruzione anche di sole 24 ore, sia per
i traffici comme~cia1i essenziali alla limitata
economia isolana, sia ed ancor più per il mo~
vimento dei passeggeri, che è solo in minima
parte costituito da turisti, ma per la quasi
totalità da persone che si muovono per esi~
genze inderogabili dovute a interessi fami~
liari, affettivi, professionali,

per conoscere quali radicali provvedi~
menti ,il Governo intenda adottare, sia che
abbia a protrarsi l'attuale sciopero dei ma~
rittimi, sia che abbia la ripetersi in circo~
fitanz.e più o meno lontane, per assicurare il
normale movimento dei passeggeri e delle
merci f.aoenti capo alle linee marittime sov~

venzionate dallo Stato, da e per la Sarde~
gUla» (4183);

«BARBARESCHI (MACAGGI, RODA). ~ Al Mi~
nistro della marina mercantile. ~ Per cono~
scere quale azione abbia svolto o intenda svol~
gere per la soluzione dello sciopero dei la~
voratori del mare e per assdcurare a quei la-
voratori condizioni generali e previdenziali
atte a dar loro la tranquillità necessaria per
lo svolgimento di un lavoro tanto utile quan~
to disagiato» (490);

« VALENZI (PALERMO,CECCHI, CERABONA).
~ Ai Ministri della marina mercantile e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~
noscere quali provvedimenti intendano adot
tare per favorLre una composizione dello scio~
pero al quale i marittimi sono stati costretti
daIl'iniquo trattamento loro imposto dagli.
armatori;

e per sapere quali misure intendano
adottare per evitare che le forze di pubblica
sicurezza continuino ad essere messe al seY'~
vizio deUa prepotenza di alcuni armatori ai
quali si permette, invece, ogni abuso ed i11e~
galismo, come è avvenuto a Napoli ove l'ar~
matore Lauro, con l'appoggio delle autorità
di polizia e della Capitaneria di porto, ha
ratto partire la «rSurriento» e la «Roma»
in piena contravvenzione con le norme del
Codice della navigazione marittima» (492).

P RES I D E N T E. II senatore Gian~
quinto ha facoltà di svolgere la sua inter-
pellanza.

G I A N Q U I N T O. Onorevoli colleghi.
onorevole signor Presidente, nel lungo ed or~
mai insanguinato conflitto che oppone ai for~
ti lavoratori del mare il ceto esoso degli ar~
matori, il Governo ha ripetutamente dichia~
rato di osservare un comportamento di asso~
Iuta imparzialità fra le parti in lotta, com~
portamento teso a garantire la libertà di scio~
pero agli uni, la libertà di lavoro agli altri,
e l'ordine pubblico. Però, contano soltanto i
fatti, ed è sul metro dei fatti che va giudi~
cato il comportamento del Governo.

Io nego ~ e ritengo di poterlo dimostrare
~ che il 'Governo ,sia in una posizione co~
stituzionalmente corretta, cioè neutrale. II
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Governo, oggettivamente ed intenzionalmen~
te, ha fatto la sua scelta; è dalla parte degli
armatori. E non a caso, onorevole Ministro.
dico che, oggettivamente ed intenzionalmen~
te, il Governo si è schierato dalla parte ~degli.
armatori Il discorso tenuto ad Ancona dal
Ministro del tesoro a proposito di altro scio~
pero, cioè lo sciopero dei bancari, indica lo
orientamento del Governo.

È inconcepibile che, mentre grandi masse
di lavoratori scendono in dura lotta per ri~
vendicare migliori norme di lavoro e migliori
salari, mentre i lavoratori, attraverso le loro
differenti organizzazioni sindacali, lottanO'
uniti, il Governa, tramite un sua autorevole
membro qual' è il Ministro del tesoro, assume
un atteggiamento inteso ,a dividere e a sca~
raggiare i lavoratori a tutto vantaggio della
altra parte, dei datari di lavoro.

L'onorevole Tambrani ad Ancana disse che
bisagna stare in guardia perchè gli scioperi
attualmente in corso germogliano dal seme
gettato dai comunisti lo scorso anno. Se fosse
così noi avremmo il coraggio di dirlo, onore~
voli colleghi; ma non è così. Intanto si tratta
di scioperi squisitamente economici...

F lOR E .N T I N O. Politici! (lnte?'~
ruzioni dalla sinistra).

B O :S I . Lo ha detto il Presidente del
Consiglio.

G I A N Q U I N T O . Il fatto stessa che
i lavoratori di tutte le tendenze lottano fian~
cO'a fianco dimastra che non è così.

F lOR E N T I N O. Un mozzo prende
2.500 lire al giornO' ed un marinaiO' 3.800, ol~
tre .il vitto! È quindi una sciopero squisita-
mente politico! (Vivaci interruzioni dalla si.
nistra).

B O SI. Va a fare il mazzo allora!

G I A N Q U I N T O. Onarevale Fioren~
tinO', le sono grato di questa interruziane. Lei
qui ha dichiarato che si tratta di scioperi pa~
litici, e del sua stesso parere è l'onarevole
Tambrani ed il Gaverno di cui ra parte.

F lOR E, N T I N O. SiamO' stati noi a
creare la Marina mercantile italiana! Voi che
casa avete fatto?

V A L E N Z I. Sei un pescecane tu !

B O ,s I. L'avete creata can i saldi dello
Stata e sfruttando i lavoratori!

G I A N Q U I N T O. Siete peggiari de~
gli agrari voi!

B O N A F I N I. SiamO' ancora in pieno
Medio~eva !

P E .s SI. Proprio una bella gen'te siete!

F lOR E N T I N O. Voi siete gli sfrut~
tori degli aperai ! Vai sfruttate illavaro degli
altri! Vergognatevi! (Vivaci interruzioni dal-
la sinistra).

B O .s I . Vai volete ancora le galere can
la frusta!

V A L E N Z I . Onarevole J ervolino,
adessO' è chiaro con chi siete voi!

iS A N S O .N E . Signor Presidente, do~
vrebbe pregare l'onarevale Fiorentino, come
parte in causa, di non parlare!

F lOR E N T I N O. la rappresenta il
Paese come te! Quale parte in causa!

G I A N Q U I N T O. Ella è'non saltantI)
parte in causa ma è anche sostenitore del Go~
verno. Andate insieme...

F lOR E N T I N O. E siamo anarati
di essere insieme.

V A L E N Z I . Difendete gli interessi
personali, lei difende i suoi miliardi.

G I A N Q U I N T O. Onorevale collega
temo -che lei abbia la farza e il caraggio di
negare financo la luce del sale se dice che si
tratta di scioperi politici diretti da nai; quan~
do vede i lavoratori di tutte le tendenze sin~
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dacali unirsi e scioperare contro di voi si.~
gnifica che lei sa di aff,ermare la menzogna.

F I a R E N T I N '0. È lei che afferma
le menzogne perchè i marinai italiani sono i
meglio pagati di Europa. (Interruzioni dalla
sinistra).

B O IS,I. Ma per chi ci ha presi!

P RES 1 D E N T E. Onorevoli coll~~
ghi, sarebbe opportuno non trasformare l'Au~
la del Parlamento in una sede di composizio~
ne di vertenze. Questo lo dico a tutti. Con~
tinui senatore Gianquinto.

G I A N Q U I N T O. Le dichiarazioni
del Ministro della marina alla Camera dei
deputati non differiscono dal pensiero dello
onorevole Tambroni nè da quello del senatore
Fiorentino. L'orientamento politico del Go--
verno è avverso ai lavoratori ed è rivolto in
favore degli armatori. N on è quindi su un
terreno di imparzialità e di legittimità costi~
tuzionale. Questi sono i fatti ma ne indich8rò
degli altri. Ho avuto un lungo colloquio col
Comandante la C'apitaneria di porto di Ve~
nezia al quale ho contestato determinate si~
tuazioni str,ane create con l'intervento della
Capitaneria di porto. Ad un certo momento
il Comandante mi disse: cosa vuole, io ap~
plico le direttive che mi vengono dal centro.
Ed allora mentre questa scusa scagiona gli
organi periferici perchè i funzionari dipen~
dono dalla legge e non dall'arbitrio del pote~
re esecutivo dà a noi il diritto di spostare !a
critica dalla periferia al centro.

E vediamo quello che è accaduto a Venezia.
Il Comandante della Capitaneria di porto

vieta l'accesso alla zona portuale dei rappre~
sentanti, dei dirigenti ,delle organizzazioni
sindacali in sciopero, vieta l'accesso alla zo~
na del porto ai sindacalisti deUa C.G.II.L.,
della C.I.S.L., dell'U.I.L., sotto il pretesto di
garantire l'ordine pubblico. Si tratta di poche
persone, due o tre, le quali hanno chiesto di
recarsi nella zona del porto per rendersi con~
to della situazione a bordo delle navi, per pro~
pagandare le ragioni dello sciopero ciò che è
un loro diritto. N on hanno provocato mai
alcun incidente. Il Comandante del porto di~

ce che la responsabilità dell'ordine del porto
è sua. D'accordo, ma nulla vieta al Coman~
dante del porto di espellere manu militari da
quella zona quei cittadini se danno origine a
disordini.

Si impedisce invece la libertà di propagan~
da di sciopero per la zona del porto, sottobor~
do delle navi. Guardi, onorevole Ministro, non
hanno chiesto già di salire a bordo. Essi in~
tendevano stare sottobordo delle navi per ave~
re contatti con gli equipaggi. Ebbene l'acces~
so al porto è stato loro vietato. Si confisc<1.
quindi nei dirigenti dei marittimi in sciopero
il diritto elementare, garantito dall'articolo
21 della Costituzione, in unione all'articolo
40, di propagandare la legittimità dello scio~
pero, la giustezza dello sciopero. Si vieta così
a dei cittadini che hanno una responsabilità
specifica nel campo dei lavoratori del mare.
di incoraggiare i lavoratori alla resistenza,
di sostenerli nella lotta.

Quando il Governo interviene per impedire
la libertà di propaganda dello sciopero e re--
stringe questo diritto, compie un intervento
che, intenzionalmente o oggettivamente, si
risolve a vantaggio degli armatori. Agli ar~
matori poi si consente di accedere a bordo
delle navi. Si dice: ma vanno in casa loro.
Si potrebbe discutere molto se l'azienda, la
fabbrica, la nave, debbono ritenersi ancora,
nel 1959, sulla base della Costituzione, come
proprietà privata nel senso tradizionale e
classico, una volta che la proprietà, come 2
sancito daJla Costituzione, deve adempiere ad
una funzione sociale. Il Comandante del por~
to dice: no, gli armatori hanno diritto di.
salire sulle navi perchè vanno a casa loro.
Ed allora gli armatori a bordo delle navi in~
timidiscono gli equipaggi.

Blandizie, minaccie, coartazioni, ricatti, e
la povera gente non sempre sa resistere e
questo, oltre tutto, è profondamente vile. Ap~
profittare dello stato di profonda miseria, di
bisogno della povera gente e costringerla, ad
abbandonare la lotta, questo è turpe ed è
vile, oltre ad essere una patente, flagrante
violazione della legge.

Gli organi periferici del Governo consen~
tono l'intimidazione da una parte ed impe~
discono la libertà di propaganda dello scio~
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pero dall'altra. Il Governo qui è dalla parte
degli armatori.

Esiste .a Venezia la Casa del portuale, ca-
sa gestita esclusivamente con i fondi dei la~
voratori del mare. Sono stati sbarcati contro
legge ~ e confido di dimostrarlo dopo ~ al-

cuni equipaggi in sciopero. I marittimi, a
differenza degli operai delle fabbriche, degli
impiegati degli uffici, dei lavoratori della tel"~
l'a, non hanno la loro casa nei pressi dei luo~
ghi di la.vora ;e, a parte il fatto che è ille-
cito sbarcarli, sarebbe dovere delle autorità,
per garantire l'esercizio del loro diritto di
sciopero, di aiutarli a trovare alloggio. Sono
senza paga, lontani dalle famiglie, devono
domire, avevano chiesto di poter usufruire a
rotazione di 10~12 posti letto liberi nella Ca~
sa del marinaio, casa, ripeto, appartenente ai
lavoratori, perchè finanziata da essi. La Ca-
pitaneria di porto di Venezia vilmente ha ini-
bito l'accesso ai marittimi in sciopero alla lo-
ro casa, costringendoli quindi a dormire per
strada, a non riposarsi, a non avere un tetto,
per fiaccare la loro resistenza, per indurIi a
cedere. Questa è violazione della legge, altrA
ad eSsere viltà.

A chi giova questo? Giova all'eserdzio del
diritto di sciopero o giova agli armatori ehè,
attraverso queste vie, vedono il mezzo per
fiaccare la resistenza dei lavoratori in lotta?
Al Comandante del porto di Venezia, il qua1~
obiettava: « Se arrivano altri marittimi dove
li mandiamo a dormire? », i dirigenti sinda~
cali avevano risposto: «N ai ci impegnamo.
nel caso che dovessero arrivare marittimi da
fuori Venezia, a lasciare i posti letto liberi
per loro. Ma finchè ci sono 10 posti Iiberi
e questa gente non ha dove dormire, fateci
usufruire della nostra casa ». Ma il signor
comandante della Capitaneria di porto di Ve-
nezia ha insistito nel negare l'accesso alla Ca~
sa del marinaio, e lo ha negato anche aI1e
richieste fatte da una delegazione di parl~~
mentari di Venezia.

Ella crede, onorevole Ministro, che questo
comportamento possa dirsi neutrale, impar-
ziale o è invece un comportamento fazioso a
favore degli armatori? Giudicate voi, ono-
revoli colleghi, se dobbiamo dire pane al pa~
ne e vino al vino.

Il collega Gatto mi prega qui, a proposito
degli arbitri degli organi periferici della Ma-
rina, di ricordare a lei, signor Ministro, e al
Senato che lontano di qui, a Marsala, durante
uno sciopero al deputato onorevole Mogliacci
è stato impedito di salire a bordo di una na-
ve di Iinea sovvenzionata in sciopero per con~
ferire col personale di bordo. ,Non soltanto
quindi ai responsabili dei sindacati, ma al
rappresentante del popolo si impedisce l'ac-
cesso a bordo. Onorevole Ministro, in carce-
re noi abbiamo libero accesso. Un rappresen-
tante del popolo, che ha il diritto e il dovere
di essere in mezzo ai lavoratori che lottano
per migliorare il loro tenore di vita, non può
accedere alla nave. 'Quale obiettivo si rag-
giunge con ciò? Si vuole impedire che gli
equipaggi in sciopero, attraverso la presenza
di un parlamentare, siano incoraggiati a re.
sistere nella lotta. Questo è un atto che offen-
de il Parlamento e i suoi rappresentanti e
che si risolve in un altro aiuto che date agli
armatori. Questo abuso è avvenuto, Io affer-
ma il collega Gatto, ad opera del locale Com~
missario di pubblica sicurezza dottor Camil-
leri, nonostante che l'onorevole Mogliacci si
fosse fatto riconoscere come .appartenente al~
la Camera dei deputati. Aggiungo di più, che
doè quel collega della Camera è componente
della Commissione trasporti, motivo di più
perchè si rendesse conto della situazione.

Dopo, questa denuncia io mi aspetto che
il signor Ministro, per radio magari, comuni~
chi con Marsala per ottenere spiegazioni da
questo dottor Camilleri che, pare, non sia
nuovo a gesti eroici di questo genere.

Ma ancora guardate cosa è avvenuto tra
Trieste e Venezia, guardate come si arriva
a violare impunemente le norme più gelose
e fondamentali, agli effetti della sicurezza
della navigazione, del codice deI1a navigazio-
ne, pur di correre in soccorsa degli armatori.
Il caso è stato riferito dai giornali, ma l'ho
potuto apprendere dalla viva voce .dei marit.-
timi di Venezia, appartenenti a tutte le or~
ganizzazioni sindacali della città, è il caso
del piroscafo «'Leme ». L'equipaggio sciope-
ra totalmente e arbitrariamente viene sbar-
cato. L'armatore (non ricordo chi sia) rac-
coglie un nuovo equipaggio e pare l'abbia
trasportato da Genova. Questo equipaggio
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raccogliticcio viene trasportato su un camion
nottetempo. Arriva a Trieste, viene fatto im~
barrearesulla nave, }a quale salpa senza al~
cun intervento della capitaneria di porto di.
Trieste, che sa e lascia fare. La nave salpa,
è diretta in estremo oriente e si ferma nella
rada di Venezia. Il Comandante del porto di
Venezia, benemerito per tutti quegli atti ch8
ho denunziato poc'anzi si presta, secondo lui,
a sanare tutte le violazioni di legge commesse
dal suo collega di Trieste e manda il medico
per la visita, dispone tutti i controlli previsti
dalla legge.

Consentitemi, onorevoli colleghi, per chi
non ha confidenza con 'questa materia di dirvi
in quali violazioni sono incorsi, sia il coman~
dante del/porto di Trieste, sia il comandante
del porto di Venezia.

L'articolo 316 del Codice della navigazione
dispone: « L'equipaggio della nave marittima
è costituita dal comandante, dagli ufficiali e
da tutte le a,ltre persone arruolate per il ser~
vizio della nave ».

L'articolo 317 dispone: « Il comandante del
porto provvede alla applicazione delle displ)~
sizioni di legge e delle norme corporative ri~
guardanti la determinazione del numero mi~
nimo degli ufficiali di coperta e di macchina,
e dei relativi gradi, nonchè la composizione e
la forza minima dell'intero equipaggio. Le
norme relative, ecc. ecc. », quindi il coman~
dante del porto ha obbligo per legge, prima
di consentire alla nave di salpare, di accerta~
re che l'equipaggio abbia la composizione
prevista dalla legge, altrimenti non fa salpar.~
la nave, ma questo controllo il comandante
del porto deve farlo con l'equipaggio a terra.
Il comandante del porto di Trieste queste
non l'ha fatto, ha violato questa norma.

,L'articolo 32,3 dice: «L'arruolamento de~
gli i,scritti nelle matricole della gente di mare,
destinati a far parte dell'equipaggio, deve
nei casi e con le modalità prescritte da leggi
e regolamenti, essere preceduto da visita me~
dica diretta ad accertare l'idoneità della pe.r~
sona da arruolare ,in rapporto al servizio cui
deve essere a'dibita ». Condizione quindi di
validità per il contratto; ma il comandante
del porto di Trieste viola ,queste norme, fa
imbarcare gli uomini di notte clandestina~
mente.

Articolo 328: «Salvo quanto è disposto nei
successivi articoli, il contratto di arruolamen~
to deve, a pena di nullità, essere fatto per
atto pubblico ricevuto, nel Regno, dall'autori~
tà marittima e, all'estero, dall'autorità con-
solare. Il contratto deve, parimenti a pena di
nullità, essere dalle autorità predette annot?,~
to su un ruolo dI equipaggio o sulla licenza.
Prima della sottoscrizione, il contratto deve
essere letto e spiegato al marittimo; l'adem~
pimento di tale formalità si deve far consta~
tare nel contratto stesso ». Il comandante del
porto di Trieste non ne ha fatto nulla.

Volò in soccorso del comandante di Trieste
il suo fratello gemello comandante della ca-
pitaneria di Venezia, che fece a bordo della
nave alla fonda di Venezia quel che il suo
collega di Trieste non aveva fatto.

Il Codice della navigazione stabilisce che
i libretti di navigazione marittima sono con~
segnati dall',autorità marittima al capitano
della nave e da questi custoditi.

Invece si parte di notte, violando tutte qUe~
ste norme. E allora si arriva a questo assur~
do, onorevoli signori, che pur di favorire il
crumiraggio organizzato degli armatori «-
dirò come questa azione sia illecita), si arriva
a violare le più gelose norme del Codice, per-
chè riguardano la sicurezza e l'igiene della
nave e del viaggio.

Voi quindi consentite a tal punto che l' ap~
parato dello ,stato sia posto al servizio degli
armatori, che autorizzate i vostri dipendenti
,financo a violare le leggi ed il C'odice! E poi
vi stracciate le vesti e gridate che la Patria
è in pericolo se un marittimo, esasperato dal.,
la fame e da questi soprusi, ,a Torre del Gre~
co o in altre città, lancia un insulto contro
un poliziotto che passa ~ o anche lancia un
sasso! >Ma voi, autorizzando codeste azioni,
lanciate altro che un insulto, altro che un sas~
so: voi pugnalate la ,legge ed esasperate il
marittimo.

'Questa è l'imparzialità, questo è l'equili~
brio dei piatti della bilancia fra l'una e l'altra
parte? O non siete tutti sbandati verso gli
a~matori ?

Per quanto riguarda la requisizione delle
navi, si tratta a mio avviso, di un caso di de~
viazione di potere. Io ho il gusto delle ricer-
che: e in questo momento mi dispiace signor
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Presidente, che non siano presenti nè il SA~
natore Ferretti, nè il senatore Franza, nè il
senatore Nencioni (interruziane del~l'onore~
vale Presidente), perchè avrei proprio offer~
to loro in questo momento un salto gradito
nel passato. (InterruziO'ne dell'O'norevO'lePl'e~
sidente). Se non erro la requisiz10ne vieneef-
fettuata in base aHa legge 13 luglio 1939,
che reca norme ,sulla requisizione del naviglio
mercantile. Io mi sono fatto carico di studiaré>
le origini di questa legge.

Al tempo della Camera dei fasci e delle cor~
porazioni non si discuteva molto, ma la rela~
zione al disegno di legge l'ho trovata. Si trat~
ta esattamente del disegno di legge n. 199 del~
Ia Camera, presentato dal Capo del Governo,
« duce del fascismo », nella sua veste di Mi~
nistro della mar~na, della guerra e dell"aereo~
nautica. Il disegno di legge quindi è p:;..esen~
tato dal Ministro della guerra, delle Forze
Armate, ed è inoltre esaminato dalla Com~
missione delle Forze Armate.

E sentite cosa scrive Mussolini (o chi per
lui) nella sua relazione: « La legge 4 giugno
1936, n. 1145, dà la facoltà al Capo del Go~
verno di autorizzare il Ministro per la ma~
rina» (si intende: .da guerra) «a requisire
il naviglio mercantile occorrente per le esi~
genze deUe Forze Armate ». Così sCI'Iiveil Oa~
po del Governo di allora nella sua veste di
ministro delle Forze Armate. «Requisizione
del naviglio per le esigenze delle Forze Arma~
te », dunque. La relazione, brevissima, pro-
segue: « La stess1a legge (del 1936) però nor,
detta norme per la requisizione; nè esistono
altre disposizioni che provvedono allo scopo.

iSi è reso pertanto necessario predisporre
l'unito disegno di legge che regola in modo
organico la materia. Tale disegno di legge r.i~
veste carattere di particoIare necessità ed ur-
genza». Tanta necessità ed urgenza ~ inor-

ridite! ~ che la legge contiene in coda un

articolo con la quale si dà ad essa valore
retroattivo. Quale scienza giuridica!

J E R V O L I N O, MinistrO' della mari~
na me1.cantile. Perchè non legge al Senato gli
articoli 1, 16 e 17 della legge? Non legga sot~
tanto la relazione.

G I A N Q U I N T O . La legge venne
presentata per sopperire cioè alle esigenze

delle Forze Armate. E lei, onorevole Mini-
stro, va a riesumare dalla tomba del fasci-
smo, dopo 20 anni, questa legge! E si badi
che la Costituzione della Repubblica travolge
completamente la portata delle leggi fasciste.
Questo è un caso di deviazione di potere a
vantaggio degli armatori.

J E R V O L I N O , MinistrO' della ma.
rina mercantile. In virtù di quella legge fu
requisita una nave di Lauro nel 1956!

G I A NQ U I N T O. Ma per conto di
chi vengono gestilte le navi requ1site?

J E R V O L I N O , Ministro della ma-
rina mercantile. Quella legge fu applicata du-
rante la chiusura del Canale di Suez.

G I A N Q U I N T O. COl11iPrendo,ono~
revoli colleghi, che il Governo ad un certo
momento deve assicurare i servizi essenziali
tra il Continente e le Isole, ma potrebbe ser-
virsi delle navi militari da trasporto. Usate
quelle per il collegamento con le Isole. Perchè
andate a requisire le navi dei privati? Per
lfiaécare i lavoratori, per pagare l'indennitl<
a Lauro. Infatti, o si gestisce la nave per
conto del suo armatore, o si paga l'indennità.
Tutto ciò, III tempo di scioper.i si risolse in
un'operazione a favore dell'armatore e ai
danni dei lavoratori. Servitevi quindi delle
navi militari.

Inoltre il Governo ~ e questo forse è lo
aspetto nuovo della situazione ~ ha favorito
contro la legge le azioni di crumiraggio or.,
ganizzate dagli armator.i. Ma, prima di af-
frontare questo aspetto ~ e finisco, onorf'
vale P,resj.dente ~ desidero richiamare alla
attenzione del Senato l'latteggiamento strano
e veramente assurdo assunto dal Governo in
l'aJpporto alla cosiddetta tutela dell'ordine
pubblko.

Questi conflitti che insaguinano le strade
di tante città italiane e che veramente re-
cano il turbamento in tutta la popolazione,
costituiscono un dato obiettivo, onorevoli col-
leghi. Nessuno può gioirne e meno di tutti
noi che .siamo sempre in mezzo ai lavoratori
che ,lottano, spesso anche col il rischio deJla
nostra vita fisica, cosa che non fate mai voi,
colleghi della maggioranza: voi non sapete
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quale sia il tormento di un conflitto con la
polizia per le strade di una città.

Per mantenere l'ordine pubblico la polizia
interviene e spara: perchè? Perchè i lavo~
rata l'i in sciopero si recano da un punto dl~
l'altro della città, perchè una loro delegazio~
ne deve conferire con qualche autorità o per~
chè debbono recarsi alla Camera del lavor0.
Si dice no, il corteo non è autorizzato. Voi
per effettuare il corteo dovete presentare
la domanda in carta bollata tre giorni prima
e dopo siete autorizzati; siccome questa do~
manda non l'avete prodotta l'autorizzazione
non l'avete, non potete fare il corteo e noi
forza pubblica vi sciogliamo.

Ma parliamoci chiaro: si interpreta cosi
veramente la legge di Pubblica sicurezza? :Ma
che senso ha vietare duramte uno sciopero
unitario a tempo indeterminato, che i lavora~
tori si trasferiscano da un punto all'altro de].
la città? N on si tratta di un corteo per 11
quale ci vuole l'autorizzazione della Pubblica
sicurezza. È chiaro che gli scioperanti devono'
vedersi ogni mattina, decidere la loro azionI?,
hanno il diritto di usare le strade per eserc;~
tare in concreto il loro diritto di sciopero. E
va'i non avete nessun motivo di richiamarvi
alla tutela dell'ordine pubblico per impecJir~
l'uso delle strade ai lavoratori in lotta. Così
fate odiare le forze di Pubblica sicurezzA, e
create un'antitesi tra le forze di PubbJica
sicurezza e i lavoratori, ed~esasperate l'anj~
ma della povera gente.

Il Governo ,deve modificare la nozione di
ordi'ne pubblico. L'ordine pubblico, secondo la
Costituzione della Repubblica, è l'inverso del~
l'ordine pubblico su cui è inquadrata la legge:
di Pubblica sicurezza. Voi siete sempre in
stato di evasione della Costituzione repub~
blicana. Il Governo ha favorito il crumirag~
gio organizzato dagli armatori in omaggio e
in applicazione del 'principio della libertà di
lavoro. E questa è l'ultima parte del mio in.
tervento. Con l'articolo 40 della Costituzione
si riconobbe il diritto di sciopero e dai lavori
della Costituente risulta paci.fico che il diritto
di sciopero venne riconosciuto come diritto
costituzionale in quanto mezzo di difesa e di
rivendicazione economica al fine di mig1io~
rare il contratto di lavoro in atto. È pacifico,
onorevole Presidente del Consiglio, che l'eser~

cizio del diritto di sciopero si attua non cf~
fettuando la prestazione di lavoro.

Pertanto è bene partire da questo prin~
cipio, per le conseguenze tutte nuove che por~
ta nell'ordinamento giuridico. L'esercizio del
diritto di sciopero si attua non effettuando
la prestazione di lavoro. In concreto lo scio~
pero consiste nel diritto costituzionale di non
effettuare la prestazione di lavoro, e ciò al
fine di ottenere un miglio.ramento del con~
tratto di lavoro che lega il datare di lavoro
e il prestatore d'opera.

Questo è il punto. Ora ne discendono im~
portanti conseguenze politiche e giuridiche ed
è una materia nuova. Non si può invocare
qui, collega Cornaggia .Medici (inierl"uzione
del senatore Cornaggia Medici) il Codice civi~
le, sia perchè non si tratta 'di rapporti indj~
viduali di lavoro (il Codice civile regola e
disciplina i rapporti individuali di lavoro, lo
sciopero invece è un fenomeno di massa, ~
un diritto che si esercita collettivamente) SIa
perchè il Codice del 186,5 vigeva quando lo
sciopero era solo uno stato di fatto, e perchè
iJ Codice vigente venne emanato quamdo lo
sciopero era un delitto.

La nascita neI1a Costituzione della Repub~
blica del diritto costituzionale di sciopero m0~
difica tutte le precedenti impostazioni giuri-
diche e crea istituti nuovi dei quali il Gover~
no deve tener conto, se vuole rimanere nello
ambito della Costituzione e delle. leggi. Dun~
que dal diritto di sciopero deriva che, duran~
te lo sciopero, il contratto di lavoro n~m viene
nlè interrotto, nè sospeso. Sarebbe giuridica~
mente contraddittorio se, avendo il diritto
di ricorrere allo sciopero per difendere le COll-
dizioni del contratto di lavoro in atto, l'eser~
cizio del diritto di sciopero avesse viceversa
per conseguenza la sospensione del contratto
o l'interruzione del c0ntratto stesso.

In definitiva, dunque, poichè il non effet~
tuare la prestazione di lavoro trova fonda~
mento nella legge, l'esercizio di questo di~
ritto non può produrre effetti negativi sul
contratto di lavoro e del resto, viene ricono~
sciuto nella pratica. Infatti, se non erro, ~
periodi di sciopero non si scomputano dal
tempo di anzianità. Se un operaio è alle di~
pendenze di una ditta poniamo per vent'anni
e durante questi vent'anni ha scioperato per
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sette mesi, ,questi sette mesi non si scompu~
tana dalla durata' del rapporto di lavoro np]
sue insieme, cioè a dire il periodo di sciopel'l)
viene computato come periodo di lavoro. Que~
sto avviene nella prassi, si riconosce già che
lo sciopero non interrompe e nemmeno so~
spende il rapporto di lavoro.

Il datare di lavoro non ,può nè licenziare,
ne sospendere il lavoratore che sciopera. Pen~
so dunque che, dopo la nascita dell'articolo
40, lo stato di fatto prima esistente si è tra~
mutato in una situazione del tutto nuova. Se
i lavoratori hamno diritto ,costituzionale a
non effettuare la loro prestazione di" lavoro,
gli armatori non hanno diritto di costituire
equipaggi per sostituirIi a quelli che hanno
dichiarato sciopero. L'accoglie~e equipaggi
per sostituirli agli equipaggi scioperanti vuoI
dire sospendere il contratto di lavoro. Ma il
diritto di sciopero la,scia integro il rapport,)
di lavoro, il quale non viene nè interrotto nè
sospeso. Rimane anche integro il diritto dei
lavoratori in sciopero a conservare il proprio
postO' di lavoro, che non deve essere occupato
da alcuno. Ingaggiare equipaggi e sostituirE
agli equipaggi che scioperano significa con~
fi:sG3Jreill dirit.to di sciopero e renderlo vano.

Il dovere del Governo, in quanto deve tute~
lare la libertà di sciopero, è quello di non
prestare aiuto ed assi,stenza all'azione (kgli
armatori che raccolgono equipaggi per im~
barcarli sulle navi in sciopero. Nessuna ass3~
stenza il Governo può portare a costoro. Se
porta assistenza, come ha fatto, vuoI dire che
tracima dall'ambito della legge e passa tutto
dalla parte degli armatori, togl.iendo ai la~
voratori una formidabile arma di lotta.

Da questo principio deriva anche che è il-
lecito sbarcare gli equipaggi delle navi quap~
do scioperano. Una volta che lo sciopero non
interrompe i rapporti di lavoro e che duran-
te lo sciopero viene garantito il ,posto di la-
voro, stante che la nave è la casa, l'alloggio
del marittimo, non vi è nemmeno il diritto
di sbarcare qui equipaggi della nave. A questa
conseguenza pratica si arr,iva. Vediamo inve~
ce che gli armatori pretendono lo sbarco de-
gli equipaggi.

Voi prestate assistenza, 'ponete gli organi
dello ,stato al servizio degli armatori, e ciò

vuoI dire restringere di fatto il diritto di
SCIOpero.

Onorevole Ministro, di fronte alle richieste
che le vengono da tutte le parti: «Il Go~
verno ,si muova, intervenga, prenda l'inizia-
tiva per un incontro tra le parti », lei, creòen~
do di compiere un atto eroico, risponde: «Io
vi riceverò anche alle 4 di mattino a casa
mia, purchè sospendiate ,lo sciopero ». Questo
slogan è passato di moda!

J E R V O L I N O, Ministro della rna-
rina mercantile. È avvenuto per i bancari.

re I A N Q U I N T O. Le cose che dico
per i marittimi valgono .anche per i ban~
can.

Guardi, lei dice: sospendete lo sciopero
ed intervengo per a:vvicinare le parti. CORÌ
lei è fuori legge, è contro l'a legge. Cosa vuoI
dire: cessate lo sciopero?

J E R V O L I N O, Ministro della ma~
rina mercantile. N on ho detto cessate.

G I A N Q U I N T O. Ma lei sa cosa s~~
gnifica sos'pendere lo sciopero, per i maritti~
mi? Se lo sciopero non fosse un diritto, le sue
parole avrebbero un senso, potevano valere
quando lo sciopero era un fatto, più o meno
tollerato. N on farò qui la ,storia degli scio-
peri: ci fu un periodo in cui i lavoratori che
scioperavano erano a volte condannati anche
per associazione a delinquere. Ma la conquista
del diritto di sciopero è comunqUe segnata da
lacrime e sangue dei lavoratori. Il suo argo~
mento poteva valere prima, ,quando lo sciope~
l'O era una situazione di f'atto, anormale. AI~
lara si diceva: rientrate nella legalità e trat.
tiamo. Ma ormai lo sciopero è un diritto (,

lei non può imporre al cittadino di non eser~
citare questo suo diritto, di rinunciare al suo
esercizio per consentire l'avvicinamento dellp
parti.

c O R N A G G I A M E D I C I . Scusi,
onorevole Gianquinto, lo sciopero dei medici,
lei 10 ammette?

G I A N Q U IIN T.o. 'Questo ci portereb-
be molto lontano. Parliamo dei marittimi.
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Quindi lei non ha il diritto di far questo
ma ha il dovere di convocare le parti per
distendere gli animi e favorire le conseguen~
ze del conflitto. Guardi che una parte della
responsabilità dell'inasprimento della situa~
zione, della situazione esplosiva che si è de~
terminata in certe parti del Paese, cade di~
rettamente sul Governo per il rifiuto di far
iniziare le trattative tra le parti.

N el caso dei bancari ci sono stati degli in~
contri privati, a seguito dei quali eSlsihanno
sospeso lo sciopero. Perchè lei insiste in un
atteggiamento superato dalle cose? N ai siamo
preoccupati perchè lo sciopero costa pane ai
lavoratori, perchè la loro capacità di resi~
stenza è limitata, mentre la capacità di resi~
stenza degli armatori è infinita, ed ogni aiuto
che portate agli armatori vuoI dire aumenta~
re ancora la disparità nel rapporto di forze.

Superi questa situazione: la invitiamo a
convocare le parti ed è chiaro che, quando le
trattative lasceranno intravedere la possibi
lità di una soluzione, i marittimi, come i ban~
cari, sospenderanno lo sciopero. La ragione
dell'interpellanza è non solo di richiamare la
attenzione del Paese sulla responsabilità de1
Governo, è un monito al Governo di mettersi
sulla strada del rispetto della C'ostituzione ed
anche un invito 'perchè lei, onorevole Mini~
stro, convochi 'subito le parti affinchè si pon~
ga ,fine a questo grave conflitto che angoscia
tutti gli uomini del mondo del lavoro. (A 1J~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Sanso~
ne ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

iS A N S O N E. Signor Presidente, ano.
revoli colleghi, la parte riguardante l'ordino
pubblico sarà da me tralasciata, avendo for~
mato oggetto d'inte.rvento nel bilancio del Mi~
nistero del1'interno testè discusso. Mi limiterò
in questo mio brevissimo intervento ad una
richiesta che faccio al Governo.

Noi desi'deriamo che il Governo ci rifcri~
sea sulla condotta che ha tenuto nei confronti
dello sciopero dei marittimi e in particolare
sul1'azione a ['avare del crumiraggio, che si
è verilficato. Premetto, onorevoli colleghi, che
Io sciopero è di natura eccmomÌJCa.Non è
uno sciopero politico, nè lo potrebbe esse.re,

per il fatto che è stato proclamato da tutti,
comprese organizzazioni sindac'ali come 1:1
C.I.S.L. e la C,LS.N.A.L., che sono emanazio~
fili dei partiti che formano l'a maggioranza
del Governo.

Altro punto: l'armamento libero, .spechtl~
mente in questi ultimi 3 o 4 anni, ha gua-
dagnato milioni, di tal che la flotta dello
armamento libero è raddoppiata. Ora se l'l
armamento libero ha raddoppiato la flotta
vuoI dire che ha ricavato da questa sua atti~
vità un incentivo ed una spinta a creare nuo~
ve navi. Non che questo ci dispiaccia, ma
vuoI dire che l'attività rende, e questo è an~
che dimostrato dal fatto che gli armatori fal1~
no Ull'a co~sa ,a chi costruisce le nav,i più
grosse, e le navi che costano più miliaI1di...

J E R V O L I :N O . Ministro della ma~
rina, mercantile. Non così la navigazione della
Finmare.

iS A N S O N E . Quella della Finmare me~
rita un discofiSo a parte che non faremo
questa sera.

Ora che contro a questo guada'gno ci sia
il sacdfiicio dei marittimi, non si discute.
A nostro aVV1isoqui'ndi jI} Governo non si
è adoperato in mani,era imparzi'al,e, questa
e l"accusa che gli facciamo, ma la fa,cciamo
in questo momento un po' sottovoce ,perchè
aspetUamo che ill Ministro ci dia quei chia~
Irimenti che abbi'amo chielsto. Dopo rislpon-
'deremo e potremo prender,eatto dell'attiv,i,tà
del Governo, e dire se sia stata consona a
quel cIle riteniamo essere n dovere del Gc'~
verno in situazioni del genere.

Ho però l'impressione che vi sia stata una
azione di crumiraggio con una veste legale,
onorevole J el'volino, e faccio appello alla sua
saggezza giuridica, a me nota da moltissimi
c,nm.

IPerchè quando appUchiamo H Codice deBa
navigazione, che è del 1942, con le nOl'~
me quindi volute dal fascismo alcune delle
quali sono pertanto in contrasto con la Costi~
tuzione, è chiaro che l"azione de1le capirtanerie
di ,porto è anticostituzionale. Le capitanerie
di porto hanno messo in essere azioni credo
ai sensi dell'articolo 343 del Codice della na~
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vigazione. Allora ci si renderà conto che ap-
parentemente il Governo si è adoperato per
comporre lo sciopero, ma in sostanza le capi~
tanerie di porto, sbarcando i marittimi solo
perchè avevano scioperato applicando cioè lo
articolo 34:3 su citato, hanno in sostanza ,fa~
vori'to il crumiraggio e Parmamento libero.

È su ,questo punto che vogliamo un chiari~
mento, e non ci si venga a dire che vi è la
legge del 1939 per cui potevate requisire le
navi, che vi è il Codice del 1942 con gli arti~
coli 1, 17, 342, perchè è ,lo spirito che deve
~nimare queste azioni quello che conta, e noi
riteniamo che il Gaverno trincerandosi dietro
queste disposizioni di legge voglia giustificare
una sua azione politica che in sostanza è a
favore del padronato e contro i marittimi!

Attendo quindi una sua ri'sposta per poter
replicare. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio ad altra se~
duta il seguito dello svolgimento delle inter~
pellanze e delle interrogazionL

Annunzio di interrogazioni

P R E iS I D E N T E . Si dia lettura
deHe interrogazioni pervenute alla Presi~
denza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se non ritenga opportuno desti~
nare una congrua aliquota di quanto asse~
gnato al Ministero dell'agricoltura sui fondi
del recente prestito nazionale:

a) alla impostazione e realizzazione di
un piano per il risanamento del patrimonio
zaatecnica e specie della t.b.c. bovina;

b) al potenziamento ed incremento ~ in
una organica soluzione dei problemi del1a col~
lina ~ della olivicoltura e specie alla ripa~
razione delle lacune della legge n. 1178 del
3 dicembre 1957 di cui non hanno potuta usu~
fruire i piccoli e medi olivicoltorL

Le ragioni della indilazionabile urgenza e
della in discutibile utilità di tali provvedi~
menti sono state svolte nelle relazioni ai di~

segni di legge nn. 416 e 68, tuttora pendenti
innanzi alla 11a e 8a Commissione del Se~
nato (513).

SALARI, ANGELILLI, BOLETTIERI,

CAROLI, CEMMI, CINGOLANI,

MENGHI, MILITERNI, BERGAMA~

SCO, FERRARI, CRISCUOLI, VEN~

DlTTI, MERLONI, GERINI, BELLI~

SARlO, CARELLI, BENEDETTI,

BALDINI, MONNI, LORENZI, OLI~

VA, ZACCARI, MONETI, CONTI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

A:l Ministro dei lavori pubblici, perchè
facda conoscere le ragioni che fino ad oggi
im/pediscono l'esercizio delle di¥erse rett1~
fiche attuate lungo la strada feltrina, con ld
costruzione di cavalcavia rivolti ad elimi~
n,are ben quattro passaggi a livellIo : V'igne
Ea,sse, Chiusa di Anzù, S. Maria e Castel~
nuova.

T,ali lavori di ret,tilfiche, intrap,resi da dj~
versi anni, per l1ispondere alle esigenze dpI
traffico, specie per le comunicazioni con la
zona dolomitica, richiesti da ripetute istan~
ze di quelle popolazioni, sono stati >presso~
chè ultimati fin dano sco>rsa anno, e per di~
versi tratti perfino. con la copertura di asfal~
to. e tutt,avi a a tutt'oggi non si spiega per~
chè non siano stati dati gli ultimi ritacchi,
pur essendo stati compiuti gli attacchi dei
vecchi con i nuovi t:r~anchi in superamento
della strada ferrata.

Tale eccessivo ritardo nan appare nem~
m\eno giustificato da ev,entuali ragioni di
collaludo anche per i danni che derivano
dalla mancata manutenzione dei nuovi tron~
chi, ,lasciati in abbandono (977).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro dei ,lavori 'pubblici, per sapere
se sia a conoscenza che i lavari di sistema~
zione dell'alveo di magra del fiume Po, da
foce Adda a face Mincio, per un importo di
tre miliar,di di lire, a,ppaltati da oltre tre mesi
e che dovrebbero essere eseguiti entro 2,6 me~
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si dalla consegna, non sono ancora stati imi~
ziati e per sapere quali siano i motivi di tale
ritardo, attesa ,l'urgenza della sistemazione
delle curve di navIgazione e delle altre opere
necessarie ai fini delle possibilità di una inte~
gl'aIe navigazione del ,fiume ed attesa la ur~
genza di occupare mano d'Glpera nei detti la~
vari e di invogliare, infine, le forze economi~
che interessate e gli Enti pubblici ad investire
capitali nell' esercizio della na,vigaziane mede~
sima e nella costruzione delle attrezzature ne~
cessarie ad esercitarla.

Gli interroganti chiedono inoltre di sapere
quale provvedimento il Ministro intenda
prendere per rimuovere le cause di un tale
esiziale ed inspiegabile ritardo che allarma
giustamente ambienti tecnici, amministrati~
vi e popolari di C'remona e delle altre Pro~
vincie padane (978).

GOMBI, ZANONI, SACCHETTI, GEL~

l'IlINI, OTTOLENGHI, ZANARDI

Al 1\1truist:mdell'ag'J:li,coltura e delle foreste,
per conoscere qua:lii Iprovvedimenti intenda
adottare in favore dei coltivatori diretti, mez~
zadri e proprietari del comune di Santarcan~
gelo di Romagna e dei Comuni viciniori, che
hanno subito ingenti danni in seguito alla
grandinata violenta del 21 giugno 19'59 (979).

ZANNINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per alleviare la ,grave situazione
creatasi nei comuni di Bellaria, iS. Mauro,
Gatteo e Cesenatico, in seguito alla crisi della
coltura della canapa da seme e delle patate
(980).

ZANNINI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere le ragioni che hanno
indotto ,la società Stipel a staccaI'e i 23 uten~
ti del comune di Crevola dalla rete di Domo-
dossola alla quale erano stati sempre aUac-
ciati e, dopo aver posto un cavo automatico
apposito, a limitare le comunicazioni a ca~
none fisso dei 23 crevolesi (Preglia è fra~

zione di Crevola) assoggettandoli alla tariffa
di lire 9,20 ogni 30 secondi quando comuni-
cassero con gli oltre 1.000 abbonati di Do-
modossola, alla cui rete hanno sempre ap-
partenuto,

Il fatto ha causato grave malcontento
(981).

CADORNA

Al Ministro dei trasporti, per sapere se gli
consta che, contrariamente a quanto fu pro~
messo all'.interrogante, il passagg,io ferro-
viario vicino al Camping dI Tivoli, in loca-
lità Crocetta, anziohè essere discip1inato per
un continuo transito dei pedoni e degli auto~
veicoli, da qualche tempo in qua è vigilato
e chiuso con rigore inconsulto, provocando
così dIsagiate condizioni alla popolazione lo-
cale e al Cam,ping stesso, che costituisce una
lodevole iniziativa turistica, tanto che è stato
già richiesto da elementi stranieri per una
larga ricettività nel periodo delle prossime
Olimpiadi (982).

MENGHI

A:i Ministri dell'intemo e delle finanze,
per sapere se sono in gmdo d'indicare i
motivi per cui il comune di Rizziconi (Reg~
gio Calabria) in spregio alle disposizioni 181-
gislaJtive vigenti (legge 14 giugno 1928,
n. 1312 e successive) costringe i cittadini
padri di famigilia numerosa a pagare i con-
tributi locali di cui dovrebbero venire esen~
tati, e per sapere altresì se J:ìitengano lecito
il fatto che Commissioni comunale e provin~
ciale competenti, presso le quali i contri-
buenti hanno fatto reclamo, non intendano
assumersi la respollsabiilità ,de}'la dedsion'i!
(9183).

MARAZZITA

O~dine del giorno
per la seduta di venerdì 3 luglio 1959

P R E ISI D E N T E . Avverto che il Se-
nato tornerà a riunirsi in seduta pubblica
domani venerdì 3 luglio, alle ore 9,30 con il
seguente ordine del giorno.
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I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVISIOne della spesa del Mi~
niste,ro della difesa per l'esercizio :finan~
ziario dal r luglio 1959 al 30 giugno 1960
(571) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del deiCveto~leg~
,ge 23 giugno 1959, n. 389, concernente age~
volazioni fiscali per la importazione nello
Stato di vaccino antipoliomielitico (596).

2. Stato di previsione deUa spesa del
Ministero della pubblica istruzione per lo
esercizio finanzialrio dallo luglio 1959 8.1
30 giugno 1960 (580) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

HI. Seguito dello svolgimento delle interpel~
lanze :

GIANQUINTO. ,.......... Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Sul comportamento
del Governo in occasione dello scrolpero dei
marittimi, sia sotto l'aspetto della requisi~
zione delle navi, sia sotto il profilo del rj~
fiuto di intervenire per avvia,re a soluzio~
ne il conflitto, sino a che perduri lo scio~
pero; comportamento, ad avvisa dell'inter~
peIlante, in aperto cont,mstocol diritto di
sciopero Igarantito dalla Costituzione.

Per conoscere altresì perchè il Governo
consente agIti armatori ogni intimidazione
contro gli equipa,ggi, mentre si vieta ai
rappresentanti sindacali di accedere finan~
co nelle zone portuali;

perchè ancora il Governo, anche attra~
verso gli organi pe'riferici (capitanerlie di
porto) appoggia le azioni di crumimggio
organizziate dagli armatori in violazione
della legge.

L'linterpeUante si riferisce in partico-
lare aI caso del piros,cafo «L.eroe ». Detto
piroscafo è stato fatto partire da Trieste
con equipaggio raccogliticcio, giunto ed
imbarcato nottetempo senza controlli e
senza ,la Iprescritta visita sanitaria.
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Suc0essivwmente, gettate le ancore al Jlar~
go di Venezia, quellacapitaneria mandò
a bordo i sanitari per la visita e consentì
il rifornimento della nave.

Ancom a V€Inezia la capitaneria di porto
vietò .aIla Casa del Marinaio, ,gestita coi
fondi dei marittimi, di ospitare alcuni ma~
dnai in sciopero pur essendovi la dispo~
nibilità di letti.

Per sapere infine se tale comportamento
si possa conciliare col dovere inderogabile
di imparzialità e di dspetto del,la Ileg;ge
che devono osservave il Governo e i suoi
organi periferici (164).

SANSONE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Perchè riferisca al Senato
sulla condotta del Governo nei confronti
dello sCliopero dei marittimi. In partico-
lare sull' azione a f'avore del crumiraggio
ed altresì sui gravi fatti di Torre del Gre~
co del 29 giugno 1959 provocati e dalle
intempemnze della polizia e dalla politica
repressiva del Governo ,stesso (168).

e ,dene interrog,azioni:

PESSI (RUGGERI, BERTOLI). ~ Al Mini-

stro della marina merca,ntile. ~ P,er co~

noscere ,quale azione ha ,svolto o intende
svolgere per facilitare la composizione del~
lo sciopero dei marittimi litaliani a seguito
della resistenza e della caparbietà degli ar~
matori di fronte alle giuste rivendicazio~
ni dei ,lavoratori.

Inoltre, gli ,interroganti chiedono wnche
di conoscere quali provvedimenti intende
prendere il Ministro della marina in ri~
ferimento alle illegalità e alle propotenze
esercitate dagli armatori dtaliani sugli ,scio~
peranti e chiedono di sapere da quali « am~
bienti competenti» è stato ,emesso il comu~
nicato diffuso dall'A.N.S.A. 1'11 giugno
1959 e se il Ministro ne era precedentemen-
te a conoscenza (481).

CRESPELLANI. ,......... Al Presidente del Con~
siglio dei ministri e al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Preso atto dei provve.
dimenti di emergenz'a adottati per rendere
meno gravi le conseguenze dell'improvv:isa
estensione dello sciopero dei marittimi alle
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navi che collegano la Saràegna colconti~
nente e viceversa, provvedimenti che, pur
lodevoli, sono risultati rinadeguati ad assi~
CUI1areil normale deflusso da e per l'Iso~
lae il continente, a tacere deri notevoli
disagi materiali e psicologici sopportati da
,coloro che hanno avuto la fortuna e la pos~
sibi1ità di usufruire dei mezzi diemer~
,genza;

considerato che Jacontinuità dei tra~
sporti marittimi interessanti la Sardegna
è condizione essenziale di vita per l'Isola,
non 'essendo concepibile, per la sua rposi~
zione rispetto alla terraferma del corpo
nazionale, una interruzione anche di ,sole
24 ore, sia per i traffici commerciali essen~
ziali aIla limitata economia isolana, sia ed
,ancor più per il mOViimentodei passeggeri,
che è solo in minima, parte 'costituito da
turisti, ma per Ia quasi totalità da persone
che sii muovono per 'esigenze ,inderogabili
dovute a interessi famiLiari, affettivi, pro,
fessionali,

'per conoscere quali radiGaU provvedi-
menti il Governo intenda adotta:re,sia che
abbia a protrarsi l'attuale sGiopero dei ma.-
rittimi, sia che abbia a ripetersi in circo~
stanze più o meno lontane, per assicurare
il normale movimento dei passeggeri e del-
le merci facenti capo alle ~inee marittime
sovvenzionate dallo Stato, da e per la Sar~
degna (483).

BARBARESCHI (MAGAGGI, RODA). ~ Al Mi-

nistro della marina mercantile. ~ Per co-

nascere quale azione abbia siVolto o intenda
svolgere per la soluzione dello sciopero dei
lavoratori deI mare e per assicurare a quei
lavoI1atori condizioni generali e previde~~
ziali atte a dar loro ,la tranquillità necessa.
ri,a lper 10 svolgimento di un lavoro tanto
utile quanto disagiato (490).

VALENZI (PALERMO, CECCHI, CERABONA).
~ Ai Ministri della marina mercantile e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali provveidimenti intendano
adottare per favorire una composiz,ione
dello sciopero al qUlalei marittimi sono sta~
ti costretti :al1'iniquo trattamento loro im~
posto dagli armatori ;

e per sapere 'qual~i misure intendano
adottare per evitare che le forze di pub~
blica sicurezza continuino ad essere messe
lal serviizio della prepotenza di alcuni ar~
matori ai quali si permette, invece, ogni
abuso ed i11egrulismo, come èavvelluto a
Napoli ove l'armatore :Lauro,con l'appog~
g1iodelle 'autorità dipo:Jizia e della Capita~
ner,ia di porto, ha fatto partire la t<Sur~
riento » e 1<31« Roma» ,in piena contravven~
zione con le norme del Codice dena naviga~
zione marittima (492).

La seduta è tolta (01'e 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


